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r_e_s_is_te~r_e_e_o_rganizzarsi 
Nelle fabbriche 

A colloquio con gli operai nelle fabbriche del legno. 
"Baracche subito, non tende"; 

"Noi non dobbiamo pagare gli sbagli degli altri" 

UDINE, 17 - Cosatto, 
fabbrica del >legno nella im­
mediata periferia di Udine; 
160 operai. Presenti soltan­
to dieci impiegati. Non 
sanno dirci quando si po­
trà riprendere il lavoro. I 
volti sono quelli che si in­
crociano lungo le strade 

s.emideserte della città; se­
gnate dalla paura del ter­
·remoto cui si aggiunge la 
preoccupazione per H po­
sto di lavoro. «Cosa vuole 
che ,le diciamo? Gli operai 
stanno portando v.ia la fa­
migli'a; chi presso parenti 
Jontano, chi a Lignano, chi 

So-Idati: Per un' « emergenza }) 
che serva non allo spopolamento, 
ma al'la ricostruzione del Friuli 

UDINE, 17 - Quindicimila militari della Julia, 
della Mantova, e dell'Ariete mobilitati dopo le 
scosse di mercoledì. C( E' come dopo il 6 mag­
gio - dicono i soldati - mobilitati sì, ma quanti 
effettivamente, per fare cosa, sotto la direzione 
di chi? ». Questo è quello che cercano di capire. 
di sapere, per impedire che anche questa volta 
si speculi sull'intervento delle Forze Armate per 
poi ritirarli subito senza farle partecipare alla 
ricostruzione. AI di là dei dati reali sulla mo­
bilitazione (dalla maggior parte delle caserme -
sono sempre i soldati a dirlo - sono usci te 
poche decine di soldati), due cose sono chiare 
fin d'ora: le esercitazioni continuano, mentre so­
no di nuovo bloccati licenze e pennessi ». Il 
giorno stesso delle s'cosse da alcune casenne di 
Udine i soldati sono usciti, nel pomeriggio, per 
andare a fare i tiri al poligono. Queste eserci­
tazioni sono continuate ieri e andranno avanti 
oggi e nei prossimi giorni. 

Non sappiamo come vadano le cose nelle 
al tre caserme della regione, pare certo però 
che gli alpini della Gai di Gemona - ora tra­
sferiti ad Udine - andranno a fare il campo nella 
zona di Tolmezzo entro il mese. Come se non 
bastasse sono previste esercitazioni da fare in 
Sardegna. 

Iil presenza di una tale situazione, l'iniziati­
va politica deve continuare dentro le caserme, 
soprattutto con la raccolta di firme per chiedere 
l'invio nelle zone terremotate a lavorare. Con 
questa la discussione si sta allargando a mac­
chia d'olio - le firme già raccolte solo ad Udine 
- sono alcune centinaia - ed è in questa di­
scussione che emergono i problemi nuovi e le 
parole d'ordine più adeguate alla situazione at­
tuale. 

a Grado... Speriamo di po­
ter riprendere la produ­
zione per lunedì l>. 

Proseguiamo lungo la 
statale per Sphlimbergo di­
retti verso Ma·iano per in­
contrarci con gli operai 
della Snaidero, la più gran­
de industria del legno del· 
la provincia. Settecento o­
perai, quasi tutti residenti 
al centro e nelle immedia· 
te periferie del·la zona ter­
remotata. La.. strada è de. 
serta. Entn.amo a Maiano 
e qui la visione che si pre. 
senta è desolante: altri con· 
domini nuovi crollati, le 
case riparate in premura 
dopo il 6 maggio nuova­
mente sventrate. Poca la 
gente per le strade. Davan. 
ti alla fabbrica, appoggia· 
to al cofano della sua Mer­
cedes, padron Snaidero. 
osannato dall'imprendito­
ria locale come artefice 
del dècol·lo economico del,la 
'zona collinare. Muto, atto· 
nito, con il pensiero che 
certamente va ai mercati, 
alle commesse che cale­
ranno ... Gli operai (50 pre· 
senti su 700) sono riuniti 
in mensa a mangiare un 
panino alla ' mortadella. La 
discussione con loro dura 
circa una mez'ora ed è ric­
chissima di giudizi e di 
~ndica~ioni. «Ora ciò che 
I:Ì preoccupa di più, a par­
te la paura per nuove 
scosse, è la sistemazione 
delle mogli e dei bambini. 
Oggi j,J comune di Maiano 
ha iniziato la convocazio· 
ne delle famiglie per il ·Ioro 
trasferimento a Grado e a 
Lignano »: inizia un ope· 
raio residente a Maiano. 
«L'operaio che ha una ba­
racca, nonostante il perdu­
rare del terremoto, non va 

Renato Quaglia 
continua a pago 6 

Tra sette giorni la manifestazione naziona·le 
per il Libano e la Palestina 

Rafforzare la mobilitazione per il25 

La mobUitazione, l'impe­
gno di tutti i compagni, 
ma in particolare del no­
stro partito, nei confronti 
della lotta del popolo pa­
lestinese e Iibanese deve 
fare in questi giornI un sal­
to qualitativo. Le manife-

stazioni dei giornI scorsi, 
la giornata dell'H soprat­
tutto, hanno significato un 
importante passo in avano 
ti nella mobilitazione e 
nella sensibiIizzazione non 
solo delle avanguardie, ma 
anche di larghi strati di 

massa. Hanno segnato an­
che una significativa ripre­
sa dell'attenzione interna· 
rionalistica delle hrrghe 
masse agli avvenimenti del 
Medio Oriente, al ruolo 
che- vi giocano le due su· 

Continua a pago 6 

N elle tendopoli 
A Gemona e a Lignano, la popolazione scopre, 
una dopo l'altra, le mille ruberie e speculazioni 

delle autorità civili e militari 

A Gemona, come scriveva­
mo ieri, le autorità civili 
e mHitari puntano a priva­
re materialmente la gen­
te della possibil:ità di re­
stare. MentJre viene smon­
tata la cucina da campo 
dell'eserci10, i carabimeri 
girano per il paese dicen­
do che non si ass.umono 
nessuna responsabi:lità per 

. chi vuole 'fes va re. In que· 
sta situazione, il Con-siglio 
di rona, riunitosi ieri, 
chiede .l'immediata garan­
zia dri mensa e servizi sa­
rritari, e che sia intensi­
fk:ato il piano deLle ba­
racche (è un autentico af­
fronto, per ,la gente che 
ha vi'sto del tutto tIisaHe­
so il piano Fegionale per 
le ·baracche, la lunga fi­
la di esposizioni, di pre­
fabbricati posti in vendi­
ta da ditte pr.ivate, lungo 
la statale: è un piccolo 
paTti'colare, che si aggiun­
ge alle speculazioni, da 
noi denunciate, operate da 
ditte vendritrici di materia. 
le ed1lizio). 

A Lignano (ment<re nella 
colonia della PontIficia O­
pera di Assistem:a, ove vi 
sono ora circa mille per-

. sone, i dirigenmi di C0-
munione e Liberazione ten­
tanO' un piano di interven­
to più or.g:aJl1izzato che in 
passato) le migHaia di per­
sone ' che '\oli sono affluite 
toccano con mano le scel­
te e il comportamento del­
ta prefettura, e si chie­
dono anche perché mai lo 
stato dovrebbe pagare l' 
af.fiHo ai grandi proprieta. 
ri di alberghi e immobili 
(nDn è stata ancora pre­
cisata ·la cifra) , qua'S.Ì si­
curamente con i soldi del­
la ricostruzione. 

I n'fi,ne , in quesva situa­
zione, non è toiliembile 
che il poco denaro stan­
ziato peT chi ha perso be­
ni , mO'bili, ecc., non sia 
nel giro di pochi giorni 
consegnato, né che non 
venga immediatarrnente ri­
esa.minata la questione del­
l'assistenza, delle pensioni, 
dei rhnfborsi immediati. 
(Nella conferervz.a stampa 
della Commissione parla­
mentare, è stata Tesa pub-
~ica la risposta di un fun. 
zionario della segreteria 
ddla prefettura a un paT­
lamen>taa-e che chiedeva ra­
gione dei .ritardi nella con­
segna del denaro per i 
rimborsi: « Cosa vuO'le, 
questa gen te spenderebbe 
tutto per bere ». Questo 
personaggio e chi lo ha 
ispirato vanno immediata­
mente destituiti: ogni for­
za poli tica che non lo ri­
chieda si assume una gra­
ve responS<abili1à; così co­
me se la a'ssume quella 
stampa ohe ha -taciuto o 
minimizzato un episodio, 
certo piccO'lo, ma esempla­
re come questo). 

Venerdì mattina infi­
ne, in una conferenza stam­
pa, Zamber1let'ti ha forni­
to i dati ufficiali riguar­
do allO' sfollamento, fino 
alle ore 21 di giovedì 16: 
in tutto 7995 persone fra 
Lignano (6.495), Grado, Bi­
bione, Jesolo (cui vanno 
aggiunte altre migliaia di 
persone negli ospedall). E' 
salito a 12 iI numero del­
le vittime; Oscar Presto, 
42 anni, di S. Rrancesco­
Vito D'Asio, caduto da un' 
impalcatura; Adelina Du­
rat, 65 anni, di Sequals, 
travdlta da un muro; Dia-

mina Oreva, 56 aruri, di 
Spilimbergo, per infarto, 
Santa Teresa Fior, di Mion 
81 anni per infarto; Alvino 
Angeli, 65 anni. di Luseve-

ULTIM'ORA 

ra, per collasso cardio­
circolatorio; Edoardo Cu­
lot, morto all'ospedale di 
Gorizia, per arresto car-

continua a pago 6 

. ANDREOTTI HA 
INVENTATO 

LA "TASSA FRIULI" 
"Una tantum" sul bollo delle auto, 

come nel '74 
Il Consiglio dei ministri ha approvato un decreto 

legge che stanzia oltre 163 miliardi in favore delle zone 
terremotate del Friuli-Venezia Giulia in aggiunta alle 
provvidenze già disposte. Inoltre il provvedimento pre 
vede un ampliamento delle funzioni del .commis­
sario straordinariO' al quale vengono assegnati oltre 70 
miliardi per provvedere alla costruzione di baraccht: 
e alla assistenza in generale. Lo ha detto, nel corso 
di una conferenza stampa ,il ministro dell'interno ono· 
revole Cossiga. Per reperire i fondi stanziati è stato 
deciso di aumentare di SO lire la schedina del Totocal · 
cio e di far pagare una tassa sulla circolazione delle 
auto «una tantum". 

Ieri a Roma in migliaia hanno partecipato al corteo 
dei rivoluzionari. Oggì manifestazione a Milano. 

In quarta pagina: 

UN INEDITO DI MAO TSE-TUNG 
SULLA FORMAZIONE DEI SUCCESSORI 

Netla foto: Passa ·il corteo davant'i all'ambasciata cinese 

Un viaggio nel Libano occupato dagli israeliani: quattro villaggi cristiani, 
la cui popolazione è quotidianamente deportata in Israele 

Le truppe . scelte di Israele 
dietro la Falange libanese 

I mercenari della Falange locale vanno ad addestrarsi direttamente in Israele. 
Sulla stampa di Gerusalemme si dà grande risalto ai piani di genocidio dei capi fascisti 

Dal nostro inviato 
in Israele 

DOVEB, 17 - Siamo 
partiti atle 2,30 . del mat­
tino, scortati da un uffi­
ciale israeliano per rag­
giungere il posto di fron' 
tiera aperto nelle setti· 
mane scorse con H Liba­
no del sud. La zona è 
interamente sotto COTl­

trollo militare, e l'unico 
modo di recarsi lassù è 
appunto quello di parte' 
cipare ad una comitiva di 
giornalisti, guidati da 
membri dell'esercito. 

La strada, ricoperta di 
sabbia per facilitare il 
transito dei cingolati, si 
è affiancata alle linee di 
confine, segnata da uno 
sbarramento di filo' spiria­
to. Ma lo sbarramento è 
rotto jn più posti e sono 
numerose le deviazioni 
che portano in Libano i 
mezzi dell'esercito nelle 
ormai quotidiane incursio­
ni o rappresag.lie. Tutto 
il tratto da Roshanikria 
fino a Doveb, lo abbiamo 
fatto a passo d'uomo, pre 
ceduti da un carro anti· 
mine e dagli artificieri 
che controllavano il terre· 
no; erano armati con mi· 
tragliatori pesanti, collega· 
ti via radio con molte al­
tre pattuglie. Guardare in 
profondità il Libano dalle 
postazioni israeliane dà 
una sensazione molto im­
barazzante. Siamo contraI· 
lati da truppe sceltissime, 

qui sul confine sono tutti 
professionisti della guer­
ra. Numerose le basi e i 
rada.r mimetizzati tra gn 
a lberi . Il punto di fron' 
tiera di Doveb in Israele 
lo chiamano « la barriera 
della buona volontà ». 
Tengono molto a far ' sa­
·pere la loro ospitalità 
nell'« aprire le porte del 
loro stato alla .popolazio· 
ne libanese ». Di che gene 
re di ospitalità' si tratti 
lo abbiamo potuto vedere 
dopo. Quanto alla «buo' 
na volontà» penso ci sia 
solo quella di confenria· 
re in tutti i modi l'an· 
nessione di fatto di que· 
sta estrema fascia meri· 
dionale del Libano. An· 
nessione del resto ratifica· 
ta dalle numerose cartine 
geografiche pubblicate dai 
giornali israeliani. Arri· 
viamo nella s.plendrda 
conca che ospita il posto 
di frontiera che sono già 
le sei. A pochi chilome' 
tri di distanza c'è Rmash 
(4000 abitanti), uno dei 4 
vi"llaggi maroniti del Li­
bano del sud. Israele ne 
ha abilmente fatto un suo 
tramite. Alcune centinaia 
di abitanti di questi vil­
laggi vanno ogni mattina 
a lavorare in Israele, altri 
vi possono andare qual­
ohe settimana ogni tanto. 
Troviamo gli operai amo 
massati dietro ad un con­
fine rudimentale, fatto di 
due latte dI ben~ina su 

cui 'Poggia una spranga di 
ferro. E poi tanto filo 
spinato_ Un soldato israe· 
liano fa l'appello e uno 
ad uno vengono perquisi· 
ti e caricati su un camion 
che li pOTterà nelle fab' 
briche a circa 15 chilo­
metri da qui. Nei loro 
volti si legge la paura 
e la miseria. Solo questo 
li spinge ad una espe· 
rienza umiliante e. diffici­
-le, non certo la fede re­
ligiosa. Israele ha fonda­
to 'una loro milizia sul 
modello dei falangisti si 
chiama .El Al Say. 

Entriamo un poco in 
questa parte del territo· 
rio libanese, in cui i sol­
dati israeliani sono l'uni­
..:a autorità ricoIlOsciuta. 
Vediamo un uomo in di­
visa con la pistola, poi 
si leva una nube di poi. 
vere suIlo sfondo. Dall' 
interno arrivano due car­
ri annati israeliani, ma a 
guidarli sono degli arabi, 
gli uomini del AI Say. 

Sono vestiti alla milita· 
re, solo per metà, si mo­
stranQ servi li coi soldafi 
israeliani. Vengono fatti 
passare, entrano in Israe· 
le, è ovvio che vanno a 
farsi addestrare, né l'uffi· 
ciale che ci accompagna 
discute l'evidenza del fato 
to. Però vengono seque­
strate le pellicole a i d ue 
fotogra.fi che sono con me 
e che avevano « immorta­
Jato » l'.ajbbraccio tra 

soldati israeliani e i ma­
ronilti. 

ContinU'Ìamo i~ nostro 
giro, ma non c'è conces' 
so di inoltrarci Del Liba­
no per 'Più di un chilo­
metro. 

Ricominciano ad am­
massarsi uomini e donne 
che vorrebbero passare, 
sono venuti da chilometri 
di cammino sotto il sole, 
si sono messi i vestiti più 
eleganti per passare, moI· 
ti portano delle grandi 
croci in bella mostra. Al 
cuni . vogliono farsi medi­
care all'ospedale da cam­
po, altri spedire corri­
spondenza; arriva anche 
il curato maronita dei vil­
laggio con cui poi scam­
l7ierò qualche parola. 

Alle 9 en.tra un camion 
cistern3. che porta benzi­
na israeliana alla linea 
dei villaggi. L'ingerenza 
israeliana nel conflitto li· 
banese non potrebbe es· 
~ere più aperta, anche se 
formalmente i soldati si 
rifiutano di riconoscerla. 

Dicevo che ho parlato 
con il curato maronita, il 
più servile nei suoi rapo 
porti COD i soldati; «CHe 
ne pensa di Tell Al Zaa· 
tar? ». 

«Che cosa è? Ce lo sia· 
mo dimenticati, è già pas· 
sato un mese. lo poi non 
c'ero. La mia gente non 
è interessata a queste spe­
culazioni ,politiche. Massa· 
cri? Non ho sentito par-

lare di nessun massacro, 
e finché non vedo non ~ 
interessa! ». 

« Che cosa è El Al Say? 
"E' giusto che in qua 

lo maroniti noi ci armi 
mo e chiediamo la colI 
borazlone degli israella 
Non potrei tollerare, a 
che . in caso di spartiziòn 
del Libano, di vivere 1.1 
uno stato a maggioranu 
mussulmana. Piuttosto s 
remmo disposti docilmen 
te a essere inseriti nell 
stato di Israele ». 

I soldati che nel 
meriggio ci scortano n 
viaggio di ritorno son 
drusi, gli unici arabi di 
fanno servizio militare i 
Israele. 

I Drusi sono stati il pre 
testo per la riapertura uJ 
ficiale della frontiera cm 
la Siria, Sul Golan, a J>C1 
che deci ne di Km da q 
Una frontiera '« ammo 
dita per favorire l'inca 
tro» tra le comunità drtl 
se di Siria e Israele. Pi 
tesa sembra invece dive 
tare la situazione in Lib. 
no dopo l'offensiva poLi 
ca e diplomatica lancia 
dai maroniti . Il colpo 
mano di Frangie, innanzi 
tutto: a 7 giorni dalla s~ 
denza del suo mandato 
è ancora permesso .di 
sti-tuire il primo m inis 
m ussu lmano Karame c 
il capo nazista del PNl 

Dante Donizetd 
continua a pago 
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Le donne 
nell' esercito. 

Per chi? 

ç. 

I 

Donne palestinesi di « Assiifa», il settore militare 
di Fatah, si addestrano in un campo vici'no Tripoli 

Falco Accame (PS!) ha a­
perto pubblicamente il di­
battito sul problema del ser­
vizio militare femminile. In 
realtà Accame si è limitato 
a 6proporre un dibattito 
già da un pezzo in corso 
nelle gerarchie militari e 
nelle riviste speciaUzzate 
su questo problema, che / 
ovviamente non sono par­
titi dalle esigenze delle 
donne, ma dalZe proprie. 
Affidare alle donne com­
piti di « servizio» abbon­
dantemente presenti nelle 
forze armate non significa 
altro che liberare soldati 
da immettere invece in 
corpi operativi e di bat­
taglia. L'introduzione del­
le donne in questo modo, 
lungi dallo « ingentilire» 
le Forze armate come vor­
rebbe Accame, contribui­
rebbe a una maggiore pro­
fessionalizzazione c sele­
zione dei soldaru con tut­
te le conseguenze che sap­
piamo_ Tutto. ,que~t.o. ~"o.v..­
via, se ne puo" afié'o'ra ' 'di­
scutere, ma per noi è scon- . 
tato. 

Ciò che bisogna analizza­
re meglio sono però le ri­
sposte che sono state da­
te a questa proposta. Le 
femministe radicaLi hanno 
detto che l'esercito è ma­
schilista e ,loro non ci 
vogliono stare, (sfugge lo­
ro delle centinaia di sol­
dati finiti in galera, sot­
tufficiali e ora anche uf­
ficiali, per lottare contro 
questa struttura maschile 
e maschilista). Ha buon 
gioco la Rossanda a rispon­
dere che la(parola d'ordine 
« l'esercito è tuo e te lo 
gestisci tu » è un po' per­
dente. Ma questa risposta 
~ tuttavia tanto facile 
quanto insufftciente, la 
concezione dell'MLD pri­
ma ancora che da una 
presa di posizione femmi­
nista viene da una presa 
di posizione pacifista di 
opposizione a ogni guer­
ra, una risposta convin­
cente deve affrontare il 
problema della guerra, non 
l'idea della guerra, ma il 
fa tto concreto della guer­
ra in particolare nel me­
diterraneo. 

La risposta della Ros­
sanda de1l'MLD tuttavia 
no n sembra uscire da un 
dibattito puramente ideo­
logico sui modelli di dife-
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sa e del · ruolo dirompente 
che potrebbero ·avey.e le 
donne immesse massiccia­
mente e « alla pari» degli 
uomini nello stravolgère la 
logica delle forze . armate 
e della guerra. Questa in­
tuizione è sicuramente im­
portante, ma rischia di 
rimanere una intuizione, 
una utopia irrealizzabile, 
un motivo di « b'attaglia 
ideale ». Il problema è co­
me arrivarci. La Rossanda 
si chiede perché il «movi­
mento delle donne» inve­
ce di porsi il problema 
della parità delle donne 
nell'esercito, non si pone 
il problema dell'esercito. ' 

Il movimento .deLle don­
ne dov/'lebbe «farsi cari­
cO)J di questo problema, 
abbracciarsi anche questa 
« croce dell'umanità )J e 
diventare forza trainante 
per un capovolgimento ra­
dicale deUa logica degli 
eserciti. Ma può avvenire 

: fl.li.estp solo Rl!! ; '1f.1:1;!l.·· scel­
ta morale el!.QUttca del 
« movimento ,(iélle don­
ne ,,? O invece non esiSto­
IW degli interessi malte­
riali che coinvolgano. tut­
te le donne che danno 
sostanza e forza a questa 
proposta? La discussione 
continua a muoversi di 
fatto nell'ipotesi che 'le 
donne non hanno niente 
a che fare con la guerra. 
E' vero? Niente affatto, bi­
sogna partire dal fatto 
che una situazione di guer­
ra e in gffierale di emer­
genza ' coinvolge pesante­
mente la condizione delle 
donne nella sua specifici­
tà e nella sua dimensione 
forzatamente pnivata. 

Il Friuli e Seveso ne so­
no chiari esempi, ma ba­
sterebbe chiedere alle no­
stre madri o nonne per sa­
pere quale era la condizio­
ne della donna nella guer­
ra. Vogliamo solo accen­
nare al fatto che può es­
sere oggetto di una anali­
si più dettagliata, che tut­
ti i problemi «privati» 
imposti « normalmente» 
alla cura delle donne di­
ventano problemi dram­
matici che autorità milita­
ri e civUi lasciarw ancora 
di più alla cura individua­
le delle donne; persino 
servizi già socializzati 
(scuola, asili, cura dei ma­
lati, dei vecchi) hanno nel­
le condizioni della guerra 
una esis-tenza precaria e 
rischiano di sparire ed es­
sere restituiti alla fami­
glia e quindi alle donne. 
Una rifondazione della 
concezione della difesa de­
ve partire da questo pun­
to, deve mettere al centro 
la difesa dei bisogni popo­
lari in tempo di emergen­
za e quelli delle donne, 
per i motivi detti, al pri­
mo posto. Viceversa allu­
dere al Friuli o a Seveso 
come fa il commentatore 
di Paese Sera, Benelux, di­
venta una copertura non 
solo a un ingresso subor­
dinato delle donne nelle 
Forze armare,. ma anche 
al più generale fun?iona­
m~nto antipopolare delle 
Forze armate. La cosiddet­
ta « difesa civile» » e il 
ruolo attivo delle masse 
popolari in questa, hon 
può essere considerata co­
me uno dei tanti com pi­
ti delle forze armate, ma 
questo deve essere il fon­
damento di una difesa ef­
fettivamente democratica, 
e bisogna discutere su que­
sto, ,se sia l'unico modo 
perché le Forze armate i­
taliane abbiano una fun­
zione esclusivamente di­
fensiva e in nessun caso 
un ruolo aggressivo e guer­
rafondaio, e se in tutto 
questo il ruolo politico 
delle donne possa essere 
un ruolo dirompente e di 
primo piano. G. E. 

Firenze: parla una delle com­
pagne arrestate pera~orto 
FIRENZE, 17 - Abbia· 

mo in tervista to una delle 
compagne arrestate dal 
giudice Casini per aborto 
e rilasciata nei giorni 
scorsi. 

Sei uscita da due giorni 
dal carcere. Quali sono le 

. prime valutazioni su tutto 
quello che è successo e sta 
succedendo? 

Ancora una volta si è par­
lato del problema aborto 
in condizioni particolari 
(Seveso, gli arresti di Fi­
renze). Ciò dovrebbe st·imo· 
lare le forze della sinistra, 
sia rivoluzionaria che revi. 
sionista, a prendere una co· 
scienza di olasse nei con· 
fronti di questo delitto so· 
ciale. 

Oltre che una militante 
rivoluzionaria, tu sei anche 
del CISA. Che cQSa signi­
fica per te questa scelta? 

Come donna il problema 
dell'aborto e la condizione 
più generale della donna 
li sento particolarmente 
sulla mia pelle. Da qui la 
scelta di lavorare concreta· 
mente assieme alle donne. 
L'unica struttura esistente 
che mi permetteva di fare 
questo era il CISA. I-I CISA 
è federato al PR ma que· 
sto non significa assoluta­
mente che chi è del CISA 
è anche un militante del 
partito. Bisogna però rico­
noscere che il PR è l'unico . 
partito che ha lottato per 
primo per i dir,itti civili 
non solo, ma che ha anche 
saputo cogliere -la loro imo 
portanza in una società 
borghese. 

Ci può raccontare il tuo 
arresto? 

'Ci trovavamo in questo 
appartamento e stavamo 
serenamen.te parlando con 
le donne quando un posti­
no ha suonato urlando che 
c'era una lettera da firma­
re. Al nostro sj,Jenzio, 11 
classico portalettere, ha 
iniziato a picchiare contro 
la porta in maniera via· 
lenta. Aperta la porta il 
falso postino e company 
hanno dnvaso l'apparta· 
mento specificando che 
non cercavano droga. Die· 
tro nostre insistenze han· 
no mostrato il mandato 
di perquisizione invitando­
ci a seguirli per una deci-

, na di · ·minuti in questura 
per alcune formalità. In 
macchina abbiamo saputo 
che iI corpo di polizia al' 
quale era stata affidata l' 
operazione era la squadra 
del buon costume, ,la quale 
ci pedinava già da tempo. 
In questura abbiamo aspet­
tato il magistrato ·per ben 
5 ore e mezza. Senza co­
noscere il capo di imputa­
zione, chiuse in una stan­
za. Ci avevano div·iso dal­
le altre donne che impau­
rite si lamentavano e al· 
cune piangevano. Verso le 
3 e mezza i magistrati Ca· 
sini e Cariti si sono final­
mente decisi ad ,interro­
garci. avendo ritenuto op· 
portuno di sentire le altre 
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la manifestaZione dell'8 marzo di quest'anno a Roma_ 

donne. Terminato ]'interro­
gatorio siamo rimaste chiu· 
se in questura fino alle 8. 
Quindi ci hanno comuni· 
cato che eravamo iÌJJ. stato 
di arresto e che venivamo 
trasferite al carcere fem· 
minile di Santa Verdiana. 

Che cosa ha significato ' 
per te \ivere la realtà del 
carcere, venire a contatto 
con le donne detenute? 

Non per essere dramma. 
tica ma lo choc è stato ab· 
bastanza grande perché al. 
l'interno di un carcere fem· 
minile si trova tutta la 
drammaticità della condi­
zione delle donne, quelle 
Riù sfruttate ed emargina. 
te. C'era in loro l'esigenza 
di raccontare il loro curri. 
culum e anche Ile proprie 
intimità. Il clima di que­
sti momenti era sereno, 
quasi familiare; quando pe· 
rò cercavamo di analizza· 
re la loro storia partendo 
dalle cause sociali che l'a­
vevano mossa, si manife· 
stava una chiusura verso 
di noi. Questi otto giorni 
sono stati pieni di Tifles· 
sione: la più importante è 
che il movimento delle don· 
ne prenda finalmente co· 
scienza di questa realtà e 
inizi un lavoro serio, sia 
aJ.l'esterno (quartieri, ecc.), 
sia attivamente all'interno 

del carcere, cercando di 
essere un punto di riferi-' 
mento, aiutandole ad usci· 
re dal loro isolamento e 
dalla loro emarginazione. 

E ora come continuerà la 
tua battaglia? 

Rafforzata da queste e­
sperienze, continuerò a loto 

tare ancora più forte, in­
sieme a tutte le donne. Non 
ci fermerà la repressione: 
porteremo avant·i la nostra 
lotta sempre e comunque: 
p processo, che vedrà sul 
banco degli ~mputati tante 
donne, dovrà essere una 
scadepza del movimento. 

Milano, Roma, Cagliari 

Fra intimidazioni 
poli'ziesche e volontà 
di Iptta le iniziative 

delle donneper l'aborto 
MILANO, 17 - Era ini­

ziata la riunione alla se· 
de del CISA con la par­
tecipazione di circa 70 
donJ1le, quando una deci­
na di poliziotti tra cui 
due donne hanno fatto 
un'irruzione nella stanza 

gli organi -dello stato ab­
biano deciso la linea del­
l'intimidazione: perqUIsI­
zioni degli appartamenti 
segnalati dal CISA, identi­
ficazione delle donne e 
loro denuncia, senza pe-
rò arrestarle. . 

SPARTIZIONI 

, chiedendo di identificare 
tutte le presenti. L'atteg­
giamento delle donne (tra 
cui c'erano alcune della 
zona di Seveso) estrema' 
mente tranquillo e deci­
so, ha permesso che la 
riunione proseguisse fino 
alla fine alla presenza 
delle due donne poliziot­
to. Si sono quindi succe­
duti gli interventi, testi­
monianze drammatiche 
della tragica situazione 
che hanno alle spalle le 
donne che deci-dono di 
abortire, disoccupazione, 
carichi fami,liari insoste­
nibili, soli.tudine morale 
e materaLe nell'affrontare 
una maternità ben lonta­
na -dall'essere libera e 
consapevole. 

Il CISA ha deciso di 
continuare la propria at­
tività senza più segnalar­
la alla polizia e di impe, 
gnarsi con altre forme di 
lotta «oer sollecitare l' 
approvazione di una legge 
che dia alle donne il di­
ritto di abortire 

Le piccole, pidocchiose 
virtù del pluralismo di 
lorsignori sono tutte rac· 
colte nel nuovo calenda· 
rio di Tribuna Politica, 
che ieri ha riaperto i 
battenti con la mezz'ora 
dedicata al Partito Radi 
cale. 

In quest o calendario -
che arriva fino al 3 feb· 
braio, giorno in cui mano 
co a dirlo la parola spet· 
ta alla DC - compaiono 
partiti politici, sindacati e 
associazioni di categoria, 
o meglio compare ciò che 
la "spartizione" intende 
far comparire. I partiti 
beneficiari della "sparti· 
zione" sono: DC, PCI, MSI , 
PLI, PRI, PSI, PSDI ' e 
- forza di un destino -
PdUP. I sindacati sono 
CGIL, CISL, UIL e CI­
SNAL. 

Le associazioni di cate· 
goria sono Confindustria, 
Intersind, Confagricoltura, 
Confcommercio. 

Il giorno prescelto è il 
giovedì, così che ora sap' 
piamo come regolarci: la 
"spartizione" ha creato un 
giovedì grasso per tutto 
l'anno, alla faccia di chi 
pensava che il giovedì 
grasso fosse solo a Caro 
nevale. Dato che c'erano, 
hanno fatto un calendario 
di trasmissioni analogo 
per la radio, modificando 
l'ord ine di entrata dei be· 
'neficiari senza che ovvia· 
mente - come si è imo 
parato fin dalla più tenera 
età - il prodotto cambi. 

Tutto ciò è il frutto 
dell 'ultima riunione della 
cosiddetta Commisisone 
parlamentare di vigilanza 
sulla Rai-tv. Ora veniamo 
a sapere che giovedì pros· 
simo si riunirà la nuova 
Commissione parlamenta. 
r~, con un ordine del 
gIOrno nutrito, dalle que' 
s tioni relative alla rego-

lamentazione dell'accesso, 
a quella del Consiglio di 
amministrazione della Rai­
tv, a quelle - pensate 
un 'po' - relative aTri· 
buna politica! Tralasciamo 
il resto e occupiamoci del, 
le trasmissioni del giove· 
dì grasso. 

Possibile - ci chiedia­
mo - che il pluralismo 
di cui tanto si va parlan­
do, al centro e dintorni, 
si mantenga così mutila­
to e così poco antifasci­
sta? 

Gradiremmo che il PCI, 
per fare un esempio, spie­
gasse il perché del bene­
volente ospizio offerto ai 
fascisti della CISNAL, 
perché se la CISNAL è 
un sindacato allora la Ro' 
sa dei Venti è un'associa­
zione di boy-scouts. 

Gradiremmo anche sa· 
pere quale originale e 
sconosciuta geometria con­
senta di delimitare l'area 
de g l i invitati fino al 
PdUP, a meno che non 
si tratti di amicizia, fo­
togenia, o chissà cos'altro 
ancora. For-se - ma è 
solo un'ipotesi tra le tan­
te - è per permettere ai 
presentatori mezzobusto e 
alle presentatrici mezzo· 
busto del piccolo scher­
mo di usufruire della let­
tera d di PdUP, pronun­
ciata come spesso accade 
"democratico", il ché fa 
sempre un bell'effetto sui 
telespettatori alle prime 
armi. 

Gradiremmo infine capi­
re per quale magico sor­
tilegio la testata del no­
stro quotidiano non ven­
ga mai - ripeto mai -
sorteggiata per partecipa­
re . alle tribune, dai ban­
chi della stampa. Forse 
è perché non siamo inse­
r iti nel sorteggio, unico 
caso tra tutti i giornali 
quotidiani di questo bel 
paese? 

Tra le tante donne di 
Seveso ce n'era una alla 
dodicesima settimana di 
gravidanza, iscrjtta per a­
bortire nella lista della 
Mangiagalli già dal 23 d' 
agosto, spedita successiva' 
mente alla commissione 
dell'ospedale di Seregno 
da cui è stata dimessa 
con la solita formula dei 
medici antiabortisti. Deci­
sa ad andare fino in fon­
do ha chiesto alle com­
pagne di essere presenti 
oggi al suo inc(,lJtro con 
il primario dell'ospedale. 

Néi giorni scorsi Adele 
Faccio con un gruppo di 
donne del CISA aveva ma­
nifestato alla procura del­
la repubblica di Milano 
per chiedere l'apertura 
del procedimento penale 
contro le donne che si 
erano autodenunciate. Con 
il consultorio di ieri sera 
il CISA ha ottenuto di 
nuovo l'intervento della 
magistratura. Ulteriori ini­
ziative saranno discusse 
nel convegno nazionale 
del CISA che si terrà a 
Firenze sabato e dome­
nica. 

Anche a Roma e a To­
rino il CISA aveva preso 
!'iniziativa di praticare a­
borti dando il preavviso 
alla magistratura e alla 
polizia. 

La cosa ha messo nel 
massimo imbarazzo sia 
polizia che magistratura. 
Dopo due giorni di vuo­
to di pote re, sembra che 

A Cagliari, invece detta 
legge il procuratore della 
repubblica Villasanta, il 
quale ha ordinato una 
perquisizione nella sede 
del Partito Radicale, neJ 
attività del CISA in Sar­
quadro dell'incagine sull' 
degna. Durante la perqui­
sizione sono state requi­
site una s'catola di pillo­
le anticoncezionali e fla· 
coni di vitamine che ser­
vivano al militante radi­
cale che sta facendo a 
Cagliari lo sciopero della 
fame e dei volantini sul- · 
l'aborto e un foglio che 
portava nOme e indirizzo 
di una compagna. Nella 
stessa giornata è stata 
perquisita la casa di un' 
sta e militante rivoluzio­
altra compagna femmini· 
naria. La compagna è sta­
ta poi portata al coman­
do dei CC e interrogata 
in modo provocatorio, do· 
po di che le è stato co­
municato che la si con­
si'dera responsabile dell' 
operato del CISA a Ca­
gliari! 

Per respingere le pro' 
vocazioni della polizia, 
numerose compagne fem· 
ministe di Cagliari si so­
no recate ieri alla riunio­
ne del consultorio CISA, 
dove si è cercato di fare 
di quel momento di loto 
ta alla repressione un'oc· 
casione di discussione tra 
le compagne femministe e 
le militanti del CISA sui 
diversi modi di intende­
re la lotta ' per l'aborto. 

EMPOLI (FI) 
ATTIVO SUL LIBANO 

Giovedì 23, alle ore 21, 
in sede. Attivo sul Liba­
no, CO;} un compagno del­
la commissione interna­
zionale. 

L'attivo è aperto ai mi­
'Ii tanti delle aUre forze 
della sinistra. 

Sabato 18 s·ettem'bre 1976 

Sal 

LETTERE 
M~ 

Ai compagni del 
Duotidiano' dei Lavoratori 
da un compagno . del Friuli I 

I 
• 

Cari compa'gni, 
avrei >vdluto sorivervi all'cora la 

sçor·sa settimana, 'Per entrare nel me­
'rito delile 'case dette da Hoberto Ca­
sazza in un lungo arti'colo 'Pubbli­
cato i'n tre ,riprese da OD'L 'che,' a4 
di ,là di aloune non secondarie va-Iu­
tBzioni da Icui diS'cOMO, a>veva il 
merito di Irappresentare una pr'ima, 
sistemati,ca 'rifl-essione sul'lo stato 
del movimento 'dei terremotati . 'Mi 
trovo invece ascrivervi or·a, iln una 
s'ituazione ,di nuova, di eocezional·e 
emergenza, un po' li,n fretta ma 'Con 
l1a-nta vogli'a d 'i chiarimi e C'api'roi S'U­

bi,to. Ieri, giovedì, i quotidiani· del 'l.a 
s'inilstra rivoluzionaria sono us'oirri 'Con 
questi tito,l'i « Mobilita-r-s'i per H Friu­
li n (IlC); «Un desento di ter'YOre n 

(Manifesto), «Un popolo annienta >l­

to» (ODlL). 
-E·oco io cre'do 'che iii itlitolo di LC 

. foS'se fors·e generico (molbilitarsi sì, 
ma che fa're? ohe ·i·ndi'ca,zioni concre­
te per ' i compagni per 'i prolet'a,ri di 
tutta '!taNa?) ma avesse un merito in­
dubbio: queHo di ri'llolgersi a tutti i 
letto·ri non come a spettatori pa's<si'lli 
ed impotenti di un dramma, per tanti 
'versi vicino e per aHrettanti ~on,ta'­
no. Ma gli 'a,ltri 1<i;J:ali no, non vanno. 
1'1 Friuli, anClhe se decine di paesi 
non esi.stono p'iù, non è un de'Se'rto. 
Molti ·sono restaTi, a pal9'si' e borga­
te inrt:ere. E l'a disperazione, e ,il pani­
'co? Ci sono s ·ta·ti, cel1to. Ma avrei 
voluto che Jtu1:t.i aveste 'lliI~,tolo « sfol­
lamento» dehla gene di Bordano, dQ 
Hraulin~, di Tl"alSaghis. te co,rri'erre ed 
i cami'ons stavano in Il'unga fila, pas­
sa·vano uno aH'a valta ,iii ponte perico­
lante sul Tag'I'iamento. Quallouno pialrl­
geva, ma c'era una g'rande dig'nità 
'nei volti e nei modi di queSJt>a gente 
oIbbN·gata ad a'ndarsene mal ~he man­
tiene inta't1'a l'a vogHa di tomar'e, di 
ricastl1uirre.. di non affidare la pro­
pria i,denNtà a;1 solo ri'cordo re all'la 
sola. speranza. 

Deci.ne di altri episodi - da· Ma­
jano, dovei'! 15 pomeriggio, sci sono 
riuniTi èongi'untamente 'Consiglio co­
munale e comitato delle tendepoli, 
dov,e la 'sera s'è tenuta una asseJm­
bllea po;polal'le che ha ohi eSIto rou'lot­
.te's per chi 'resta, l'a'oceleraz'ione dei 
'Iavori per le haraodhe; a Resi'a, dO'lfe 
('a,"'che ques,te sono cOlse importanti) 
,la gente s"è trovata 'j,n , piazza prima 
di pa,r1i'r·e, a bel1è un bloclhiere di vi­
no, rip rom eUen dos i 'il ritorno - po­
l1rebbero essere Iraocontati, a sme!nt-i­
re il concerto terroristi!co,i,1 "nero» 
colore delle corri'siponJdenze .de,I·la 
·grande stampa, da cui tlroppo poco 
e troppo mal 'e si sono differenziati 
qyesti titoli di 'ieri. Ha1nno fatto me~ 
g'lio L \Unità e l'Avanti! 

E 'Veniamo ai giornali di o'ggi. I 
11i,toH; Le: ·« 'Friul'i:no, non tutto è 
oroMato" mi pare dhe « a'iuN >l, che 
serva, senza ingannarla, 'la gel\te clhe 
ha dovut.o 'andarsene e ohi l'e sta, e 
'a,lt'rove, ohi leg·g'e da lontalno. 

III « ·Mani·festo ": ~ Nel Friuli, co­
me a Seveso, il deser,to è iI"uni'ca so­
'Iùzione indi·cata dal silStema " . E va 
bene, perché coglie H senso di un'o­
peraz'ione rC'l1imi'nale ohe tende anco­
ra una vdl,ta, dilffonldendo e dilatan­
do il terrore ('che gi'à porta un. se­
gno di da-sse), t' .. i'gnoranzia ", la di­
sorganizzazione, la «solitudine» di 
fronte a eventi che !Sembrano non 
-controlilabili, che non rilusciamo a ca­
plire, (quanto lontani i rtze bao dei 
compagn'i ci'nesi!), per usar.lo, p-er 
'imporre manu milii'Ìari l'evacuazione 
tata'le, per -ca'llcetlare i ritardi e le 
colpe. per 'rinviare a chi'S'sà quando 
la costruzione dei prefalJbricati, ecc. 

E veniamo al ODL. La' orona-ca ce , 
rioca di dati fedeli e uNH (immagi­
nate >l'importainza di dare notizie, di 
mantenere -vivi i legami fra' ila -gen­
te sfol'larta, ammassata a Ugn'ano e 
a'l;trove). E il ti,tolo? « La ge,me del 
terremoto se ·n'è andata dal Friuli in 
'rovina». Ma a ohe s ·erve a'I'I'inea'rsi 
ai tito!<i di sensazione, ai « La res'i­
stenza del Fri'lJlN s'è spezzata ", « Friu­
·Ii in rotta» ecc? 

'Pet'lClhé nascondere, anche inconsa­
pevolmellte, una verità più comp:I es­
sa, una rea·ltà Cine noi, rivoluzionari 
prima ohe giornaHsti, dobbiamo de­
scrivere sì. ma soprattutto capii-re , 
orientare, trasformare? 

V,a meglio ~I sottot>itolo, specie do­
ve dilce {( 'Ia mass'i'fi'cazione degli 
stfollaH a Grado e Ugnano deve co­
stitui·re un momento di ri'lanoio del­
"'organizzazione colletNva e 'Ilon l'an­
ticamera del'l'emi'grazione ". OueHo 
Clhe proprio non va è il cO'rsi'Vo « Una 
nostra sconfirt:ta ». No, non è « 'l'a pu­
'ra veriltà » c'he « i'I popolo del Friuli 
è ann'ientato ". Non è vero ohe i 
«deIHni» il governo, la SO'rdiltà del PCI 
il freddo e i disagi ha-nno congi'U­
r.ato a spegnere ciò che 'la sini'stra 
rivoluzionaria, sola e debole, non e­
ra in grado di sostenere. E' vero , c' 

erano problemi, Hmiti, errori, debO- C 
'Iezze nel pro'cesso mul·tiforme e di. 
scontinuo della cresci,t'a deWorganiz. 
zazionre autonOlma e di massa, deii t'ero 
remotaJti . Ma perahé dimenticare 
T,rieste (e Udine e Sp'ilimbergo e 
,le centinaia di assemblee) perohé 
dimenticare 'la vi'stta di Andreotti, la 
storia, della vis'ita deHa commi'ssione 
parlamentare, «bur-ras~osa n (cfr Il Lr 
Manifesto) se si vual'e, ma soprat. c 
tutto fatla di lotta, -di ra'bhia, di 'Con· dE 
sapevole presenta,zione dei propri CI 
obiettivi, del proprio programma'. E 
tutto ques.to avveni'va dopo la scos-
sa di sabato. No, non ~ ha, vinto ti na~ 
terremoto", né « il popolo ftriu'lano laJ 
ha perse la fi'ducia nel'la propria foro ta~ 
za >l. Lo di,co non per un"ingua'ribHe <la I 
ottimismo, non per cieca fiducia nel· ~<J 
la cresci1a 'Hneare del movimento);j 
(e come potrebbero ta:1Ii élIbteggiamen. gat 
t'i sopravvi'V,ere intoocati da quanto ri 
ci s :uocede i,ntol'no?), non lo aftielrmo pa 
perohé mi serva crede'I'!o , perché ab· !ll4 
bia un senso restare qui. lo afferma- ~ (l 

no i compagni che si troveranno que· m­
'sto pomeriggio a Gemona, sta'ser~ m~ 
ad Artegna, 'lo affermano dopo aver su 
gi,rato i paesi e 'le f.razi·oni a parla· }~~ 
re, ed aS'col1are, a cBjJire. No « non lot 
abbiamo person una oocasione stori· tal 
ca n. E' una storia diHioi'le a, fa,rla, a h 
tesserla è iStaJta finora la l.QItta dei 
terremotati. 

Un nuovo terremoto ci fa partire 
da capo, o quasi. IMa, an'Clhe s ,tavol· 
ta, a garanti're ohe siano mantenuti 
'i servizi per permettere dii sOlpravvi· 
vere a oh i è 'restato (e so'no tim i!), 
a 'imporre clhe conHl1'uino e 'si mol,ti· 
p'Hdhino i c a!rrìÌ'er i per le barac'Che, 
a ba:tteflSi· perohé '~a mobi'IHazi·one del-

la manifestazione dei terremotati a 
lugliQ 

l'eserClito non signi,fidhi operazioni 
da ondine lpu'bbli.co -per .po'Chi, e per 
tutti gli altri so~dati la consegna in 
~as·el'ma; a impor,re servizi sO'oiBili e 
assistenzi'ali per 'gti sfollati, a rico· 
s 'trui're iii -tess>uto umano e socia,le 
i nnanz htutto , e tpoi poli·tico di que,sto 
popolo s 'fortunato; a fare questa 

i 
bi 
n-
in 
ri 

« storia» 'saranno 'i ,friullani stes'Si. i 
'Compagni e coloro -ohe stanno di'Ven· u 
tandO'lo 'in queSIti mesi. :E quanto 
voi 'sorive'te, ·non C'i « aiuta» in que- R 
sto. Non~ vo'gliamo inganna'rc'i e in, d 
gannalre gl i altri, ma neppure a~cet· 
tilClffiO, da 'Iontano, verdetti di scon· g 
fi~. c 

Alrtre cose vorrei ohia'rire, pel'1Clhé 
il discorso € Iu.ngo e, come ve·dete 
non € un aiffare g·iornal'isNco sdlt'aln- ti 
to. 'Non rper pigno'leria da troppo m e· S 
Hcoloso -spul'oiatore di a'l'Iticoli, ma ~ 
pe'r ·Ia fiiducia e 'la ,si'ourezza clhe tlu1-
ti, ICl'nche attraverso i nostri giornalli, ~ 
poss'iamo e dobbiamo faire molto e 1 
farlo bene. Appunto, non di ,soli ti­
toli si tratta 
Sal uti ri'Voluziona'ri 

Toni Capuozzo 

Bollettino congressuale n. 1 

Ani DELL'ASSEMBLEA 
NAZIONALE 

DI LOnA CONTINUA 
(Roma, 26-27-28 luglio 1976) 

Per richiedere ·iI bollettino inviare [.; 
1000 sul C/C P 1/63112 intestato a Lotta 
Continua via Dan-dolo lO Roma. 

Le sedi che non hanno ordinato iI 
bollettino devono telefonare subito in 
amministrazione. 
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Mentre proseguono i lavori di riparazione negli alloggi rioccupati 

MILANO: scontri con 
i carabinieri alle c se 

~!sgomberate. Stasera 
:1 manifestazione 

la 
ne 

a!~ La giunta è in silenzio. In compenso polizia e carabinieri danno sfoggio 
Dn· della loro volontà di risolvere il problema della casa con la forza. 

ri Comunicati sulle affermazioni del sindaco Tognoli 
E 

il MILANO, 17 - Le cro­
nache dei quotidrani mi· 
lanesi di stamattina ripor· 
tano con un certo risalto 
Ia notizia degli scontri av­
venuti ieri sera .in via 
Amadeo tra il corteo or­

no ganizzato dal '" Centro or­
en- ganizzazione senza casa» 
no e un reparto di carabinie-

ri che presidiavano un 
~o palazzo sgombrato in 
ab. mattinata. Il contatto tra 
'a. i compagni e ,i carabi<nieri 

è stato breve, ma estre­

'gno prioritario per tutti 
è la rioccupazione dello 
stabi.le di via Amadeo. In 
questo senso la decisione 
dell 'assemblea . è stata 
quella di organizzare per 
sabato pomeriggio una 
manifestazione cittadina 
con l'obiettivo della rioc· 
cupazione della casa sgom­
berata. 

qua causate dalle picco­
nate con cui sono state 
sfascIate alcune tubazioni. 
Carpentieri, idraulici, elet· 
tricisti richiedono anche 
gli altri comitati di occu­
paZIoni, impegnati nell'o' 
pera di sistemazione del­
le case requisite_ 

Un momento degfi scontri in vra Amadeo 

assai gravi riguardo un 
accordo sostanziale rag­
giunt'O con il capo grup­
po di DP, Emilio Moli, 
nar1, suUa questione della 
casa a , Milano, preso 
presso la federazione del 
PSI a fine agosto al<la pre­
senza di Erterati; Jiol conte­
nuto di tale accordo consi­
sterebbe nell'limpegno di 

evitare nuove occupazioni 
per il momento, per non 
disturbare le iniziatiiVe del, 
la giunta nella 3e: 
cettazione delle tesi del 
comune sulla priorità del-
1'-assegnazione di eventua­
li alloggi 'l'equisiti ai biso­
gnosi. çensiti dalla com­
missione assegnazione al­
Joggi. Respingiamo ca-

tegoricamente queste in 
smuazioni che, se veritie­
re, sarebbero una grave 
prevaricazione sul movi­
mento di lotta sulla casa 
e .dei suoi obiettivi oltre 
che un'intollerabile scor· 
rettezza verso le altre for­
ze di DP, Lotta Continua 
il Movimento Lavoratori 

Continua a pago 6 ~ e· mamente violento confer­
mando come lo scontro 
su 'Via Alnadeo sia diven­
tato iJ centro del con­
fronto tra ];l movimento di 

n lotta per la casa e il ten­
tativo di r epressione che 
ha visto il prefetto e il 
procuratore generale cal­
pestare il terreno delle 
trattative, delle mediazio­
ni, rivitalizzando l'immo· 
bilismo deNa giunta. 

La giunta mantiene in­
tanto l'att~ggiamento di di­
sinteresse nei corufronti 
dell'intera v.i-cenda. Sia 
Cuomo che Spagnoli han­
no declinato l'invito a par­
tecipare all'assemblea cito 
tadina con la solita scu 
sa dell 'impegno preceden­
te. Nel caso di Cuomo 
si è potuto accertare chG 
non si trattava poi di .im­
pegni irriducibili avendo 
passata la serata al Gra­
co, un noto locale di via 
dei Pellegrini, col difet· 
to di essere frequentato 
abitualmente dai compa· 
gni del comitato di quar­
tiere Romana. Per -tutta 
la giornata sono prosegui­
ti i·ntanto i Javori di ri· 
parazione degli stabili ili 
via Broletto e di via Fa· 
bio Fi lzi rioccupati nel 
corso della mani festazio­
ne di gioved'ì. Soprattut­
to in via Broletto si sono 
accanite le squadre di tep­
pisti guidate dal ragionier 
Bozzi, . uno squallid() tira­
piedi del gruppo immo­
biliare dell'Assicurazione 
Mmano. Il nome del ra­
gionier Bozzi ricorre sta­
mattina ,in una serie di 
scritte apparse sui muri 
del quartiere Garibaldi che 
lo indicano, in modo ine­
quivocabHe, come un ne­
mico del popolo. La gravi­
tà dei danni provocati daI­
l'incursione di giovedì ri­
chiede lavori di n()tevole 
entità e sOprattutto 1'0-
pera di un idraulico per 
fermare le perdite d'ac-

Ci è pervenuto intanto 
un comunicato dei due 
sindacati dei lavoratori del­
le Assicurazioni Milano 
che esprimono la loro so­
lidarietà nei confronti del 
movÌ'Inento di lotta per la 
casa: « Le iniziative di oc­
cupaZJÌ.oni .di questi giorni 
hanno di nuovo posto al 
centro dell'attenzione ge­
nerale il problema della 
casa. A Milano la situazio­
ne si ,presenta ancora più 
drammatica per ' la poli­
tica di sfrenata rapina e 
di distruzione condotta 
dalle società immobiliari 
e per l'~mpotenza della 
giunta comunale. Questa 
infatti afflitta dalla stret­
ta economica in cui ven­
gono mantenuti gli enti 
locaJ.i si trova nell'impos· 
sibilità di dare piena coru 
creta attuazione al piano 
di IÙstrutturazione del 
centro stori-co così come . 
viene operato nel nuovo 
piano regolatore. Le im­
mobi:liari dopo aver ga­
rantito la disponibilità de­
gli alloggi attualmente 
"fitti (circa 4.000) per i 
senza tetto delle liste Co­
muna:li , si IÙfiutano di con' 
cederli. Queste banche e 
assicurazioni si distinguo­
no anche per aver r~fiuta­
to la proposta dell'asses­
s'Ore all'edilizia Cuomo, 
per l'affitto degli apparta­
menti di, l'Oro !proprietà a 
li-veLlo dei canoni di reg­
ge aumentati del 5 per 
cento. Per maggiore sicu­
rezza comunque tutti i 
proprietari si stanno ado­
perando per distruggere 

definitivamente invece di 
ricostruire le abitazioni di 
via Broletto 32-36 della As­
sicurazione Milano, che 
pur fatiscenti rappresen· 
tano un miraggio per chi 
molt'O spesso senza 1avoro. 
non ha altre alternative. 
Per questo . al di là di 
qualsiasi valutazione sulla 
forma di lotta delle occu· 
'pazioni, che è una questio­
ne da dibattere all'interno 
del movimento, denuncian­
do l'atteggiamento irre· 
sponsa:bile della ps, ci as­
sociamo alla protesta del 
Sindacato inquilini e ci 
impegniamo a sostenere 
tutte .le .iniziative che ver­
ranno promosse per la so' 
luzione del problema del­
la casa. Firmato FassildaJ­
Cgil, a questo comunica· 
to non ha dato la pro­
pria adesione iii sindaca­
to autonomo degli assicu· 
ratori egemonizzato dal 
PCI ». 

NAPOLI - Piena riuscita della manifestatione 
dei disoccupati diplomati e laureati 

Gli scontri sonci inizia­
ti quando il corteo che 
si era concentrato dava n­
tJ alla facoltà di Architet­
tura, dopo aver- imbocca­
to via Amadeo, si è diret­
to verso la casa presidia­
ta dai carabinieri. La fit­
tissima pioggia di c.ande· 
lotti non ha trovato im· 
prtWarati i compagni che 
hanno risposto respingen­
do la carica. La disparità 
deHe forze, la questura e 
i carabinieri avevano mo­
bilitato per tutta la !9ior­
nata circa 500 uomini, ha 
impedito che si potesse 
rioccupare in serata. Do­
po ess~rsi piazzati, i com­
pagni si sono sciolti per 
poi confluire in una affol­
latissima assemblea all'u­
niversità Statale. 

.. Gli interventi èhe si s0-
no susseguiti hanno chia­
rito quanto sia generale 
la volontà de@' occupanti 
di non mollare le case 
che si sono presi; impe-

a 

Il Centro Organizzazione 
senza casa ha inviato a 
Lotta Continua, Quotidia­
no dei Lavoratori, Mani­
festo, Fronte Popolare 
questo comunicato: 

« Il Centro Organizza­
zione senza casa ha avuto 
nel giorno 15-9 un incon­
tro con il sindaco di Mi­
lano, Carlo Tognoli, alla 
presenza del compagno de 
Grada, consigliere di DP. 
Lo scopo ,delI'incontro era 
quello di conoscere la p0-
sizione della giunta in me­
r.ito agli sgomberi polizie­
schi delle nuove occupa­
zioni e al provvedimento 
di requisizione di 4000 ~l· 
loggi promesso da 8 me~i 
e mai attuato. Il sindaco 
ha confermato l'impoten­
za politica della giunta di 
fronte alle immobi,liari e 
alla loro opera sis.temati­
ca di distruzione degli al­
logga censiti. Tognoli ha 
anche fatto affermazioni 

Il provveditore e i/ sindaco sono 
troppo impegnati: i disoccupati 

fis~ano nuovi appuntam'enti 
NAPOLI, 17 - Nonostan­

te il boicottaggio della 
CGI.L scuola, ahe ieri ha 
convocato un'assemblea 
sull'onda della pressione di 
massa dei maestri, che ha 
usato le solite provocazio­
ni nei confronti di una 
compagna di Lotta Conti­
nua e di chiunque osasse 
contrapporsi ai discorsi 
fumosi dei burocrati e che 
ha riconvocato i presenti 
per domani mattina, la 
manifeSlazione indetta dal­
Ia struttura dei disoccupa­
ti organizzati diplomati e 
laureati si è mossa rego­
lar.mente alle nove e tren­
ta dal provveditorato e , se· 
guendò il percorso stabi-

lito, ha f atto la prima tap­
pa presso la t enda dei di­
socçupati organizzati, issa· 
ta a piazza Carità. Tutte le 
500 persone che compone· 
vano il corteo (la stragran­
de maggio ranza donne) 
hanno scandito slogan per 
i disoccupati organizzati 
e per il posto di lavoro 
stabile; «disoccupati non 
siete più isola ti, oggi in 
p iazza ci sono .j diploma· 
ti »; «diplomati, lau'reati, 
disoccupati, vinceremo or­
ganizzati »; « libertà, liber­
tà dei compagni arresta:­
ti ». iD'altra parte sia gli 
striscioni che i ~artelli 
contenevano gli 'Obiettivi 
di lotta e le parole d'or-

i>ni 
~er 

in 
e 

co-

Per chi suona la campana di Guido Carli 

dine del corteo, ahe si com­
poneva per due terzi di 
maestri e per il rimanen­
te di altri 'diplomati' e lau­
reati. Il corteo si è poi di­
retto a Palazzo San Gia­
como, dove una delegazio­
ne è stata ricevuta dall'as­
sessore alla pubblica istru­
zione Gentile, essendo il 
sindaco Valenzi impegnato 
in attività di giunta comu­
nale. La delegazione ha 
innanzi tutto ricordato a 
Gentile gli impegni assun­
ti nel luglio scorso con la 
struttura di via Apri: con­
vocazione in tempi brevis­
simi ·di una tavola roton­
da con enti locali, governo, 
provveditore, sindacati, di­
soccupati oJ:1ganizzati, e di­
soccupati diplomati e lau­
reati, e precisi impegni sul 
problema della disoccupa­
zione cosiddetta intellet­
tuale, e del piano regiona­
le di preavviamen to al la­
voro; un impegno preciso 
a non usare più criteri di 
tipo clientelare per le as­
sunzioni così come è av­
venuto per «scuola aper­
ta ». La delegazione ha 
chiesto inoltre di conosce­
re immediatamente il pia­
no della giunta comunale 
rispetto ai centri di ani­
n:azione di quartiere, il 
tempo pieno, le scuole ma 
terne, e agli altri servizi 
sociali, comunica che la 
struttura intende presen­
tare proprie liste di lotta 
concordate tra i disoccu­
pati diplomati e laureati. 
E' stato stabilito che do­
mani alle Il,30 una dele­
gazione sarà ricevuta dal 
sindaco e dagli assessori 
interessati per ottenere 
quegli impegni che l'asses­
sore Gentile non è stato in 
grado di prendere. 
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l'n questi ultimi, gi·omi, nei pril'l'ci­
pa/li quotidiarl'i Kta,l·ianli. si è wi'l'u'ppa­
to un ampi,O dilbaJtJti·to tra «specialli­
Sf1>i,. e forze PQlliti'~he, a pa'l'toi<re da 
una proposta di « l1isanamellto fi.nan­
zii,ariO'» de'Ne imprese, formulata dal 
presidente <fe'll·a Comi-o'dust'ri'a Gui­
do Carli 

1'1 neo el·etto p>resirderrte delilia or­
ganizzazione' padronal·e, partte dal<la 
constaJtaz,ione che «ia shtuazione fi­
nanzia'ria dell·e imprese ti n-cJrustria H , 
sopr8<tltutto del'le grandi, ha supera­
to i limiti di ogni corrertta ammi(ni~ 
s1!razi'one D e tale situazione - a suo 
parere - verrà 11lterio'rmentte aggra­
vata sia ' da'Ha difficoltà a reperire 
~inanziamenN sul mercato dei oapi­
fa'Ii a medio e lungo termine (eviden­
temerlte per la s'celta dei padroni I­
taliani ad ·inve&bire 'ilroro capitali in 
paesi po'JiiHcamerrte più r,assilcura'l1ti-), 
sia per Ila concentrazione del debito 
a breve tel1mine ohe «snatura ogn'i 
sano criterio di -amministrazione" . 
Dopo aver 'l'i·levato dhe-la' « incidenza 
sul f8ftrtiurato degli oneri· finanzia,ri ha. 
raggiunto in Italia in elcuni gruppi 
di 'imprese espOlit:atrici, punTe del 12-
1'5 per cento, pari al 35-50 per cen­
to degl<i oneri salariali »., Carli p-re­
sema la sua propoStta ohe si sostan­
zia in una colossale riconversione 
dei debiti precedentemente contratti 
da11le imp'rese nei cOllfronti delle ban­
dhe in parteC'ipazioni azionarie, delle 
banohe a'l capitale azionario delle im­
prese: dice i.nfatti il presidente della 
Confindustria che u '1 'operazione si 
concreta lin una trasformazione eH 
impieghi bancari esistenti 'in azioni, 
ad opera -di consorzi di banohe", 

A fronte delle dilfficoltà giuridiche 
ohe tale proposta potrebbe incon­
trare (non dimentiC'hi'amo ohe in Ita· 
fia vige la casiddetta .. legge ban­
caria» del 1936 che vieta qualsias'i 
confusione di ruO'li tra banohe e im­
prese) Cal1li polemicamente rileva 
che il principio della non partecipa­
zione delle banohe nei consi'gl'i di 
partecrpazione delle 'tmprese è stato 
di fatto ~Iuso sia dagli enti pubbli'Ci 
e territorial'i ohe .. da tante imprese 
pubbli~he ". 

Non si tratta di un dibattito 
tra esperti 

QueSTa proposta ha -a'oceso un vio­
lento dibattito ohe 5010 ~n apparenza 
è un dirbatoÌ'i'to « ,tra esperti »; 'in real­
tà 'I·a p-olemi'ca e do scontro rifl·etto­
no ,le contraddizioni che attora'Versa­
no il fronte pa-dronale 'sul modo di 
arffrornare «tatti<camente » fimminen­
te e gener.a1lizzata ripresa della ,lot­
ta operaia (i, cui 'segni premonitori 
sono già oggi visibili·) ed evidenzian­
doanohe i:1 modo suba·l,ter-no oon cui 
il PCI si accoda ad alcuni settori 
della borghesia. La propo&t:a di « risa­
namen-to finanZ'iari-o» delle imprese 
è stata a'ccolta con molto entusiasmo 
dai princìp8'li colossi in'dust-rilél'li. La 
MONl1El()IlSON (per bO'cca dell'ammi­
nilS'tra1ore delegato Corsi) la consi­
dera una soluZlione efficace, l''Un'ica 
dhe può garantire - a.l11egerendo i 
debil'i dell'impresa - «una ripresa 
vigorosa degli investimenti .. . E flon 
po-r-remrflo Che darle .ragione, non tan­
to per ulla ripresa degli investimen­
ti dhe non ci sarà, quarno per l'efff­
cacia di un eventu·ale prowedimento 
-dhe nelll'·azienda in questione' annui­
ierebbe dehitt a breve teJimine che 
superano i 500 mNiardi di lire! An­
che la FIAT ha fatto sapere immedi-a­
tamente 'Ia sua opinione òi totale ap­
poggio a Quafsiasi inizi-altiva di can­
cellazione dei debiti deli' impre S>a, i­
niziati;va che a suo dire è «~a con­
tropartita C1ffelit:a aHe ahtre forze so­
ciali (leggi: i padroni) per ottenere 
quelle concessioni di cui oggi il si­
stema ha. bisogno ». 

Infine, per non smentire una voca­
zione al ridicolo, dirigenti del mono­
poi io torinese, oi fnformano c'he un 
simile provvedimento (il quale, una 
volta approvato Ilegalizzerebbe ijl già 
sperimemato diritto padronale a non 
faillire) sarebbe addiri.ttura necessa­
rio per creare un 'comesto economi­
co e finanziario. più rispondente del­
l'attuale alla ,100-9ica di mercato» (!) 

A'ltri soudi 'S'i sono levati a favore 
.di Ca-rli. Mar;io Corvino, preSidente 
dei piccoli imprendi10ri, in una inter-

vista al quoti'diano conrfindust'riale 
vomita tll'1lto i'I ·suo adio anti-opera­
io sostenendo che Ila proposta di « ri­
sanamemo» (come V'iene dhi.amata 
èufemisticamente) è necessaria per 
ridare fia<to ad una ,i ndu s'bri a , gran­
de e ipi'Ocola, la Qual'e è stata messa 
in ginaadhio dall'assentei'S'mo operaio 
(<<all'Alfa Sud, dove -si prC1ducono 
in un gior.no 208 vetture invece del­
le mi'l"le previste, la colllettillJ\i!tà su­
bi'sce ':.ma rpercHta di 150 mill-iaYldi l'an­
no per premiare l,a vocazione parassi­
taria di qualdhe mi'gliaia di indivi­
dui ») e da un -cl ima p-ol'itico poco fa­
vorevole ( .. oggi posso constatare 
che i piccoli industriali più prepara­
ti off.rono 'la propria imprenditorialità 
a paesi più accogli'enti del nostro. 
ne,i quali i'I 'lavoro serio viene apprez­
zato e pagato»). 

Infine non poteva mancare chi do­
veva dare una patina- anohe ideolo­
gica a tutta -l'operazione. Il neo eiet­
to senatore Dç Aletti, (<< esperto fi­
nanziario » di quel parti,to, dopo aver 
salutato la proposta di Car;li come 
un passo necessario per rendere più 
lungimirante il finanziamento del1e 

- imprese da parte delle banche (ap­
punto attraverso una loro partecipa­
Zlione atl'attività industria/le) arriva a 
considerarl'a come un esempio di e­
vidente democrazia ·industriale . Dice 
infatti trionfarlte; «II 'Popolo vuole 
partecipare e questa potrebbe essere 
una buona oocasione lO! (<< Il sole 24 
ore» 11 settembre). 

Le posizioni d~ dis·senso. alJ'-interno 
del fronte padronale , sono venute 
prima di tutto dalle banche. Esse ohe 
già sono in grado di controllare lar­
ga parte dell'attivi,tà 'industriale, non 
sono evidentemente disposte a met­
tere in discussione il diritto di con­
tinuare ad esigere gli enormi profit­
ti dl " intermediazione .-. Critiohe poi. 
sono SItate sollevate oai rappresèn­
tanti uffiC'iali del ~ liberismo 'economi­
co " nel nostro paese. Si tratta, come 
tutti già comprendono. della nota 
famiglia La MaHa 'la quale informa 
della sua in'di-gnazione per la facilità 
COI) cui i padroni rinunciano ad af­
frontare il nodo reale della disastrata 

situazione finanziaria de'Ne ~mprese: 
ciO'è il rapporto con la classe opera­
ia. Qualsiasi provveaimento dhe non 
intacohi la rigidità nell'uso dell·la f()1r­
za lavoro, che non os1!acoli il <troppo 
elevato tasso di -aumento dei costi 
de'I 'lavoro e ohe non f<reni l'espansio­
ne ·del settore pubb-lico è. secondo i 
La Ma'lf'a, ~conomi'camente inefficace. 
La proposta Carl'i povrebbe es'sere uti­
le solo «come risultato aocessorio 
di una mrgl'iore prospettirva azien­
dale ». 

PCI lotta dura 
contro i mulini a vento 

Anche il POI è intervenuto aperta­
mene nel dibattito in corso. Già con 
un articolo di Gianni (Mang'hettl (l ' 
Unità 12-9) veniva fornita una pri­
ma valutazione critroa del provvedi­
mentO', i'l cui limite principale era 
da individuarsi nella sua url'ilater'a· 
lità, C'ioè nel non eS'sere inserito in 
un piano complessivo di corwersio. 
ne industriale. Arrohe Luciano Barca 
intervenendo nel dibattito (II sole 24 
ore 1'5--9) speci·ficava ulteriormente 
le critiohe del suo partito glia po­
sizione di Carli. La Confin-dustri'8 , 
nota preoccupato l'-economista del 
PCI, fa saltare nei fatti l'economia 
di meroato poiché altera i rapporti 
tra banche e imprese ampliando a di­
smisura il potere delle prime, poi­
ché legittima la fine di un'economia 
ohe aveva come cr ~terio portante (e 
non solo dal punto di vista stret­
tamente produttivo) il profitto indu­
striale, 'infine perché tale correspon­
sabilizzaziane clelle banche nella ge­
stione de'Ile imprese si trasformereb­
be di fatto 'i-n una nazionalizzazione 
surrettizia di queste ultime. Di fronte 
ai capitalisti ohe vogliono " affos­
sare .. il capi1al i·smo: Maglietti fa 
sapere con fermezza dhe "la r igida 
opposizione del PCI » a sim ili ten­
tativi dovrebbe essere sufficiente a 
dissuadere ohiunque da inutili illu­
sioni (!) 

Sergio Fabrini 
(Contino.1a) 

Intanto il corteo prose­
guiva per il provveditorato 
agli studi, dove c'è stata 
la solita caccia alla pri­
mula rossa, a quel provve­
ditore che immancabilmen­
te manca, quando c'è ca­
sino in giro. 

Stamattina ci hanno as­
sicurato che realmente era 
a conferire con il « suo 
ministro ». La delegazione 
ha preteso che tutti i col­
leghi salissero per prende­
re una decision e. E' stata 
fatta un'assemblea ed è 
stato deciso che si sareb­
avuto un colloquio con 
un funzionario che pren­
desse impegni precisi a no­
me del provveditore. La 
volontà dei disoccupati di 
campare direttamente il 
provveditorato era fortis­
sima ma dopo un corteo 
interno ogn i decisione è 
s tata rinviata a lunedì 
prossimo quando alle 10,30 
ci sarà un incontro çon il 
provvedi tore. 

Intanto è stato annun­
ciato ai funzionari che la 
struttura di via Apri .in· 
tende denunciare il prov 
veditore per inadempienze 
generali e intentargli càu­
sa civ ile per r isarcimento 
dei danni provoca ti dal de­
correre dei termini fissati 
pe r la pubblicazione delle 
gràduatorie. 

In v ia Apri intanto è ini­
ziata una raccolta di fir­
m e per le d enunce mentre 
da avanti l'organizzazione 
della lotta per i prossimi 
g iorni. 

LonA CONTINUA - 3 

Reggio Emilia: ·Ie 
operaie della Bloch 
non si accontentano 

_ di promesse 
Bloccata la via Emilia, 

invasa la prefettura e il comune 
contro l'atteggiamento dilatorio 

del governo 

REGGIO EMILIA, ·17 - Blocco della via Emi­
lia, invasione del Comune e della Prefettura: que­
sta è stata la risposta delle operaie della B10ch 
all 'atteggiamento continuamente dilatorio del ~o­
verno. Questi ha incaricato la Federtessile di de­
finire un piano di ristrutturazione per tutto il 
gruppo Bloch che doveva essere presentato il 10 
settembre. Sicuramente questo piano prevede la 
chiusura dello stabilimento di Reggio e di Stira­
no, considerati i meno produttivi. E' indubbio che 
con la manifestazione di oggi la lotta delle ()pe­
raie della Bloch ha fatto un salt'O di qualità: gli 
slogans di avvertimento al governo Andreotti. scan­
diti per tutto il corteo e le forme di lotta assun­
te, testimoniano la volontà delle operaie di pas­
sare ad una fase aperta di scontro. E' significativo 
che durante l'invasione del Comune le operai~ 
abbiano più volte scandito: «E' ora è ora, po­
tere a chi lavora », così çome davanti alla Pre­
fettura le operaie non si siano minimamente bloc­
cate davanti allo schieramento di polizia che vo­
Leva impedire l'accesso all'interno dell'edificio. 
Dopo un braccio di ferro durato mezz'ora du­
rante il quale gli slogans ricordavano al governo 
gli impegni presi e ai poliziotti di schierarsi al 
fianco dei lavoratori (uno degl slogans più volte 
scandito era: «Per Margherito. hurrà, hurrà ») le 
operaie sono state finalmente rkevute dal pre­
fetto. 

Costui ancora una volta, con lo squallido aval­
lo del presidente socialista della provincia, ha 
tentato di dilazionare i tempi di un incontro 
da lui oggi proposto con il governo e le forze 
politiahe. . 

« Se entw martedì questo incontro non ci sa­
rà stato, noi occuperemo la stazione '). Questa è 
stata la risposta immediata çhe ha dato una 
delegato di .fabbrica, tra gli applausi delle com· 
pagne non più disposte ad accontentarsi di pro­
messe. 

Niscemi (eT): 
Il sindaco (PCI) ·sta 

parte della legge 
demolire le case 

dalla 
e fa 

NI6CEMI -{CT) , 17 - II problema della casa a Ni­
scemi è stato sempre molto grosso e si è ancora più 
aggravato ora che la crisi ha costretto molti emigrati 
a ritornare nel loro paese di origine. La Sperlonga è 
un quartiere periferico di 1.200 abitanti che, pressatI 
dall'esigenza di avere una casa a prezzo di enormi 
sacrifici, si sono costruiti picçole abitazioni in un ter­
reno, i proprietari del quale, nonostante la mancanza 
di un ' piano edilizio avevano otlenl-lto che i] comune 
tollerasse la lottizzazione e la vendita dei loro terreni. 

Le condizioni di questo quartiere sono veramente 
paur()se: mancano acqua, fogne, luce e strade e l'unica 
cosa che ha fatto il Comune è stata di mettere alcuni 
bidoni per i rifiuti 8 giorni prima delle ultime elezioni. 
Ora, nonostante le tante promesse, invece di iniziare 
la bonifica del quartiere, l'amministrazione comunale di 
sinistra incomincia a inviare i suoi operai a demolire 
le case. Ma ha dovuto fare i conti con i proletari, 
che, dopo aver impedito ogni demolizione, si sono co­
stituiti in comitato di quartiere e si sono recati in 
Comune per far sentire le loro richieste. Nel docu­
mento presentato al sindaco del PCI Debennardo, gli 
abitanti della Sperlonga chiedono: 1) la costruzione del­
l'acquedotto in tutto il quartiere; 2) strade, fogne e ser­
vizi sociali; -3) costruzione di case popolari, necessità 
diventata inderogabile dato l'aumento demografico di 
Niscemi; 4) nessuna casa dei proletari della Sperlon­
ga deve essere aibbattuta. 

Il sindac() ha tenuto per tutto il tempo dell'in­
contro un -atteggiamènto provocatorio, arrivando per­
fino a far espellere dal suo ufficio un compagno perché 
aveva parlato senza il suo permesso. Ha anche minaccia­
to di denundare questo compagno perché aveva prote­
stato contro il suo atteggiamento. 

Il sindaco ba inoltre confermato di voler continua­
re la demolizione, perché, ha detto, lui deve stare dalla 
parte della legge. Inoltre non ha preso nessun impegno 
sulle richieste fatte dal consiglio di quartiere, se non 
vaghe promesse di un prossimo inizio dei lavori di bo­
nifica della Sperlonga entro ottobre. 

I proletari sono scesi dal Comune più che mai con· 
vinti della necessità di continuare la. lotta e di esten­
derla a tutto il paese. 

In questo senso hanno decis'O insieme ai com­
pagni di Lotta Continua. di fare domenica in piazza 
una mostra fotografica sulle condizioni del quartiere. 

• 

Interrogazione di- DP 
a Cossiga sulle violenze 

poliziesche contro 
i disoccupati 

" Chediamo di sapere dal ministro dell'Interno qua­
li provvedimenti intende adottare contro i funzionari 
di polizia che a Napoli, lunedì 13 settembre, hanno 
ordinato cariche selvaggi e contro una delegazione del 
movimento dei disoccupati organizzati, ferendone in 
modo serio 30, e arrestandone altri 12, tra cui Giu­
seppe Chierichella del 'comitato disoccupati del movi­
mento. 

La delegazione si era recata al Genio Civile di Na­
poli per verificare gli impegni precedentemente presi 
sulla assunzione nei cantieri di restauro dei monwnen­
ti; il vivo malcontento dei disoccupati napoletani è 
stato aggravato dal mancato rispetto dell'accordo del 
19 giugno 1976, firmato dal sottosegretario Bosco, e che 
prevedeva l'assunzione di circa 1.000_ 

Ai disoccupati si è risposto ancora una volta con 
la violenza poliziesca_ Vogliamo sapere dal ministro 
se questa provocazione discende direttamente dalla 
politica del governo di cui fa parte o se si tratta di 
una scelta fatta a sua insaputa_ Nel primo caso chie­
diamo di dimettersi, nel secondo di punire i responsa­
bili ». 

Il gruppo parlamentare di Democrazia Proletaria 
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Oggi a Pechino 'I funerali del compagno Mao T se-tung: il popolo cìnese proletari di; tutto . il mondo . • e ·1 

onorano la Sua vita, il suo pensiero e la sua lotta. La parola d'ordine è " raccogliere l'eredità -di Mao Tse-tung ,l
-

"Ognuno deve avere uno, due, -e tre paia di mani'! 
Per la prima volta in I~ngua occ,identale un di'Scorso di Mao del 1964 sul problema della 

. 
successione 

Oggi, in piazza Tit:n An Men, il popolo 
cinese saluterà il compagno Mao Tse­
tung con un solenne funerale, a cui par­
teciperanno centinaia di migliaia di pro­
letari di tutto l'immenso paese. Contem­
poraneamente all'inizio della celebrazio­
ne funebre a Pechino, nelle altre città, 
nell-e campagne, nei villaggi della Cina, 
il lavoro sarà simbolicamente interrotto 
per tre minuti. Dovunque si terranno ma. 
nifestazioni, assemblee, riunioni di di. 
scussione collettive. La parola d'ordine 
per tutte l,e masse cinesi è « raccogliere 
l'eredità di Mao Tse-tung», che il po­
polo intero si assuma la successione del 
grande dirigente rivoluzionario. 

Il testo che pubblichiamo, un discorso 
del 16 giugno 1964 (bI testo originale si 
trova in « Mao Ts.e-tung ssu-hiang wan­
sui », agosto 1969, pagg. 501-504), è indi. 
cato, appunto, al « problema della suc­
cessione ». 

Nel 1964, durante la lotta all'interno 
del movimento comunista internazionale, 
facendo il bilancio dell'esperienza stori. 
ca della dittlbtura del proletariato e della 
lotta di classe_ nella società- socialista, si 
era aperto in Cina un grande dibattito 
sui « successori della rivoluzione proloe­
taria ». La rivoluzione proletaria, non era 
scontata, meccanica. N elta società socia­
lista esistevano ancora ' la borghesia, la 
lotta di classe, la possibilità ohe la bor­
ghesfa trasformasse la dittatura del pro­
letariato nel suo opposto, si poneva ;.z 
problema di prevenire la ricostruzione 
dei capitalismo (e la rivoluzione cultura­
le avrebbe dato un grosso contributo in 
questo senso). Oltre a lottare contro l'I 
borghesia, nel partito .e nella società, 

occorreva preparare le «nuove genera­
zioni ». 

Questi i temi affrontati da Mao nel 
discorso del 1964: questa traduzione, cu­
rata dal compagno F. O. è la prima in-
lingua occidentale. . 

GLi imperialisti hanno detto che la no­
stra prima generazione non - ha presen· 
tato alcun problema, la seconda gene· 
razione nemmeno, e che ci sono spe­
ranze per quanto riguarda la, terza e 
la quarta generazione. Si realizzerà que' 
sta speranza degli imperialisti? Si avve: 
reranno le parole degli imperialisti? lo 
spero che questo non si avveri, 'ma può 
anche avverarsi. Nell'Unione Sovietka 
fu la terza generazione a produrre il 
revisionismo di Kruscev. Anche noi: 'for­
se possiamo ,produrre revisionismo. Co­
me possiamo difenderci dal revisioni­
smo? Secondo il mio punto di vista 
esistono cinque requisiti da soddi'sfare. 

1) E' necessario seguire ed educare 
regolarmente i nostri quadri-. !Devono 
s'apere qualcosa di marxismo-Ieni-nismo; 
sarebbe ottimo che aves_sero più cogni­
zioni di marxismo-leni'Oismo. Devono pra­
ticare il- marxismo-leninismo, non Ì'l re­
visionismo. 

2) Devono servi-re la maggioranza del 
popolo, non la minoranza. Devono ser­
vire)a maggioranza del popolo cinese; 
devono -servire la magg.ioranza de'l popo­
lo e non la minoranza, i proprietari 
terrieri, i contadini ricchI, i controti­
voluzionari, i cattivi element4, ed i destr-i,. 
Senza questo requisito non si può es­
sere segretario di un organo del Partito. 
Non si può essere segretario del Comi­
tato Centrale, o presidente del centro. 

Man'ifestazione a Roma per il compagno Mao Ts~-tung 

Kruscev era per l,a minoranza, noi sia· 
mo per la maggioranza del popolo. 

3) Debbono essere in grado di unire 
la maggioranza del popolo. Quello che 
si intende per maggioranza del popo­
lo comprende l'unione di quelle perso­
ne che in passato ed erroneamente ci 
avevano avversato. Senm considerare a 
quale corrente appartengono. Non dob' 
biamo cercare vendetta, non ci possia­
mo permettere un nuovo gruppo di 
ufficiali per ogni nuovo imperatore. L' 
esperienza ci - ha dimostrato ' che non 
avremmo riportato la vittoria nella ri­
voluzione se non era per la linea corret~ 
ta del 7. Congresso. Per quanto riguarda 
quelle persone che si impegnano in in­
trighi, devono tenere conto che più di 
lO persone, come Kao, Jao, Peng, Huang,.-\ 
Chiang, Chou, Tan, e Chia, venivano dal 
centro -del Part,ito. Ogni unità si div·ide 
in due parti-o Se qualcuno vuole dedi' 
carsi agli intrighi, che cosa possiamo 
farci? Perfino adesso ci sono ancora 
quelli che vogliono dedicarsi agli intri­
ghi! Per esempio, c'è Wu Tzu-li, i'im­
pianto di 'Pai-yin, e anche la piccola ba­
se di cui parla Chen Po-ta. Tutti i· vari 
di.partimenti e le vark località hanno 
persone che si dedicano agli ,intrighi. 
Ci sono ufficiali: nel palazzo imperiale, 
e le masse che li seguono. Senza que' 
sti elementi, non si potrebbe parlare di 
società. Avevo detto l'ultima volta che 
non ero contento che ci fossero tali 
persone. Esistono oggettivamente. Altri­
menti, non ci sarebbe alcun confronto, 
ma solo metafisica. Tutte le cose sono 
una unità di opposti.. Delle cinque dita 

,di una mano, qU3.ttro guardano in una 
direzione, mentre il pollice in un'altra. 

In questo modo possIamo scegliere le 
cose e farle nostre. Se tutte le dita 
fossero r.ivolte nel'la stessa direzione, sa­
rebbe;:o inutili. AI mondo non esistono 
sostanze assolutamente pure, e nemmeno 
il vuoto assoluto; esiste solo il 99,9 per 
cento della purezz·à. Rimane uno 0,1 per 

"Gli eroi del popolo non muoiono mai, 
i loro successori: milioni di operai" 

Il corteo sfila in silenzio davanti all'ambasciata. Ricevuta una delegazione. 
Il discorso della compagna Lisa Foa a nome di tutte le organizzazioni 
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Migliaia di pugni chiusi, il canto 
sommesso dell'Internazionale, gli 
sguardi commossi di migliaia e mi­
gliaia di compagni hanno portato il 
saluto del proletariato romano al com­
pagno Mao Tse-tung. Un intermina­
bile corteo è sfilato lentamente da­
vanti all'ambasc"iata cinese in via Bru­
xelles, le bandiere abbrunate, mentre 
una dele_gazione entrava In essa per 
portare a nome di tutti il commosso 
cordoglio al popolo e al partito co­
munista cinese. I compagni del corpo 

diplomatico, tra cui l'ambasciatore, 
hanno assistito commossi e in silen­
zio al passaggio del corteo, degli uo­
mini, delle donne e dei bambini che, 
rispondendo all'invito delle organizza­
zioni della sinistra rivoluzionaria, han­
no dato vita ad una testimonianza te­
sa, partecipe e indimenticabile. Per 
questa iniziativa, fambasciata cinese 
è rimasta aperta oltre l'orario pre­
visto. 

Il corteo si è mosso da piaza Ese­
dra in una selva di bandiere rosse e 
tra due ali di folla. Apriva la manife­
stazione un gigantesco ritratto del 
presidente Mao, e un altro striscione 
con grandi caratteri : «II popolo e solo 
il popolo è la forza motrice che crea 
la storia». 

I compagni cinesi dicono, parlando 
della morte di Mao, che bisogna tra­
sformare il dolore in forza: la forza 
di chi ieri è andato in corteo all'am­
basciata cinese scandendo le parole 
d'ordine e gli insegnamenti di Mao 
Tse-tung - prima di tutto «ribellarsi 
è giusto» - si è trovata assieme, nel 
silenzio totale che si è imposto su 
tutti nel viale che conduce all'amba­
sciata, al dolore del popolo cinese e 
dei proletari di tutto il mondo. Solo 

il canto sommesso dell'Internazionale 
è riuscito a spezzare questo silenzio 
e a far riprendere con più forza la 
marcia fino alla piazza Verdi, dove 
la compagna lisa Foa, a nome di tutte 
le -organizzazioni, -ha concluso così 
questa giornata di riconoscenza e di 
lotta. • 

Prima di chiudere questa manife­
stazione in~etta per onorare il com­
pagno Mao Tse-tung, ci riuniamo qui 
per alcun'i ' minuti di riflessione, così 
come faranno sabato 800 milioni di 
cinesi. Noi abbiamo s&elto di fare un 
corteo passando per -le strade e in 

mezzo alla gente, e non una cerimo­
nia solenne, non certo perché voles­
simo esprimere gioIa e festosità, 
quella festosità con cui, Mao ha più 
volte detto, -occorrerebbe - celebrare 
chi muore dopo i 50 anni, perché è 
dalla morte che nasce la vita e non si 
ha vita senza morte. 

No, noi abbiamo voluto esprimere 
con questa nostra manifestazione per 
le strade di Roma il nostro dolore: 
innanzitutto la nostra solidarietà 
e la nostra partecipazione al 
dolore di milioni ·di cinesi che 
stanno in questi giorni piangendo, 
piangendo fisicamente con lacrime, la 
morte del loro presidente, disubbi­
dendo anch'essi sotto questo aspetto 
alle indicaziof'lli di Mao; e abbiamo 
voluto esprimere anche il nostro do­
lore di militanti della sinistra rivolu­
zionaria italiana per la morte del gran­
de rivoluzional1io, del grande maestro 
del movimento rivoluzionario mondia­
le. E questa manifestazione di ' dolo­
re abbiamo voluto esprimerla aperta­
mente, insieme con l'impegno che­
stanno prendendo in questi giorni mi­
lioni di cinesi, di trasformare il do­
lore in forza, di far nascere dal dolo­
re la volontà di lavorare meglio. 

Una delle ultime battaglie di Mao 
Tse-tung nella lunga serie dii batta­
glie da lui condotte è -stata quella 
contro la .. teoria del genio», la teo­
ria cioè -che assegna il ruolo fonda­
mentale nella storia e nella trasfor­
mazione rivoluzionaria del mondo alle 
personalità eccezi~nali e non alle 
masse. Pensiamo così che non dob­
biamo nemmeno in questa occasione, 
in questo momento di intensa com­
mozione «incensa.re Mao portandolo 
alle stelle .. , come lui stesso si la­
mentava nella lettera a -Chiang Ching 
del 1966 durante la rivoluzione cu Itu­
rale. JI modo più corretto con cui noi 
possiamo oggi onorare Mao Tse-tung 
è ricordare questa sua lindicazione: è 
rievocare la 'sua lunga milizia rivo­
luzionaria durata oltre 60 anni in­
sieme con le migliaia e centinaia di . 
migliaia di rivoluzionari cinesi che 
ciO lu hanno costruito l'esercito ros­
so, con lui hanno fatto la «lunga mar­
eia», creato il partito nella guerra di 
lunga durata contro il Kuomintang e 
i giapponesi, realizzato le prime espe­
riènze di ammini.strazione nelle basi 
rosse e nelle zone liberate; è ricor­
dare il suo pensiero che nasceva 
dalla pratica sociale e solo per que­
sto si trasformava in una for,za ma­
teriale rivoluzionaria; è far rivivere 
il suo metodo di lavoro, la sua capa­
cità di fare l'analisi sociale, di fare 
inchieste, di parlare con la gente, 
scrivendo anche di persona i verbali, 
come sta scritto in tante delle sue 
minuziose istruzioni di lavoro ai com­
pagni. 

Ma fatte queste premesse noi vo­
gliamo anche ricord'!lre le ragioni fon­
damentali per cui oggi onoriamo Mao 
Tse·tung e piangiamo la sua morte, 
che sono le ragioni per cui abbiamo . 
fatto questa mani'festazione militante 
e combattiva e che la differenziano 
profondamente da tutte le generiche 
manifestazioni ufficiali di cordoglio 
espresse nel mondo capitalista e tra 
i revisionisti. 

Noi onoriamo Mao Tse-tung innanzi­
tutto perché è stato il rivoluzionario 
cinese che con maggiore determina­
zione e dedizione ha perseguito e 
realizzato l'obiettivo della rivoluzione 
socialista in un paese economicamen­
te arretrato come la Cina; un obiet­
tivo che implicava la rifondazione di 
una strategia e di una tattica rivolu­
zionarie diverse da quelle che erano 
state elaborate dalla III Internaziona­
le per l'Europa avanzata. Di questa 
creatività nell'applicazione del mar­
xismo scientifico Mao è stato il prin­
cipale artefice, a partire dal 1927, 
quando si ritirò nel Hunan a costruire 
le prime formazioni dell'armata rossa 
con gli operai e i contadini poveri. 

La seconda fondamentale ragione 
per cui onoriamo Mao Tse-tung è per­
ché dopo la conqui,sta del potere egli 
è stato tra i dirigenti rivoluzionari ci­
nesi quello che con maggiore -impe­
gno ha lottato perché nella fase , di 
transizione socialista continuassero la 
rivoluzione e la -lotta di classe; per­
ché cioè il socialismo, la socializza­
zionè degli strumenti di produzione, 
l'industriai izzazione, la collettivizza­
zione delle campagne non fossero PrO­
cessi costruiti dall'alto, ma fossero il 
risultato delle lotte di massa, il ri­
sultato di una profonda trasfonnazio­
zione sociale, politica e culturale di 
tutta la società. 

La terza fondamentale -ragione è 
perché, partendo dall'immensa forza 
materiale della rivoluzione ininterrot­
ta cinese, Mao Tse-tung ha impostato 
e diretto personalmente per molti an­
ni e fino alla fine della sua vita la 
lotta contro il revis~onismo nella sfera 
interna e nel ,movimento comunista 
internazionale. Cioè la lotta contro le 
posizioni evoluzionistiche della transi. 
zione pacifi·ca, che disarmano ideolo­
gicamente e poi iticamente i partiti 
comunisti, ,la lotta contro la priorità 
all'economia anziché alla politica, allo 
sviluppo delle forze produttive anzi­
ché alla trasformazione dei rapporti 
·sociali e della coscienza degli uomini. 

E' per queste ragioni che la riw>­
luzione cinese non è stata soltanto la 
liberazione di una zona del mondo 
dallo sfruttamento feudale-coloniale­
capitalistico, non è stata soltanto una 
esperienza di rivoluzione valida per il 
mondo non industrializzato - limiti 
entro i quali le 'classi dirigenti dei , 
-paesi capita.listici e revisionisti avreb­
bero voluto contenerla - ma è diven­
tata anche un'enorme ,forza dirom­
pente su scala mondiale. E la rivolu­
zione cinese, iniziata negli anni venti 
sotto la guida di Mao Tse-tung in al­
cune province della Cina, non ha sol­
tanto liberato i cinesi dalla domina­
zione imperiali'stica e dallo sfrutta­
mento dell'uomo sull'uomo, ma ha sa­
puto anche collegarSi con i problemi 
della lotta di classe nèlle aree svi­
luppate e contribuire alla formazione 
della coscienza rivoluZ'ionaria del pro­
letariato mondiale. 

Per questo noi rendiamo omaggio 
a Mao Tsè-tung eci impegniamo a 
studiare e far conoscere la lezione di 
lotta e di ricerca della verità che è 
contenuta nella sua vita, avendo la 
piena consapevolezza che anche noi, 
nel nostro piccolo, nel nostro lavoro 
quotidiano, nel nostro i-mpegnp mili­
tante. dobbiamo innanz~tutto «contare 
sulle proprie forze .. , come fecero ne­
gti anni venti i «banditi rossi.. del 
Hunan. 

cento. Molti non sono riusciti a capi. 
re questa teoria. Non esiste la purez· 
:za ass.o!uta. ~i deve essere una qualche 
~mpunta pnma che possano esistere 
una società, la materia e la natura. Se 
fossero pure, non sarebbero conformi a'l· 
le regole. L'Jmpurità è assoluta. La pu· 
rezza è relativa. Questa è l'unione de­
gli opposti. Anche se noi spazzassimo il 
paviI?ento per 24 ore al giorno, dalla 
mattma fino alla sera, 'la polvere conti· 
nuerebbe ad esserci ancora. Sentite, ,in 
qua'le anno siamo stati_ puri? La storia 
del nostro Partito _'llostra che ci sono 
state cinque dinastie di comando. La 
prima dinastia -fu quella di Chen Tu­
hsiu. La seconda dinastia fu quella di 
Chu Chiu·pai. La terza fu quella di 
Hs.iang Chung-fa (Li Li-san). La quarta 
fu quella di Wang Ming e Po Ku. La 
quinta dinastia fu quella di Lo Fu 
(Chan-g Wen-tien). -La direzione delle dn· 
que dinastie ha rischiato di farci ab­
battere. Abbatterci non è una cosa hi­
cile. Questa è un'esperienza storica. Sia 
che lo facessero gli imperia'ii:sti, o noi 
stessi, nessuno è riuscito ad abbat'ter­
ci. Dopo la Liberazione ci furono Kao 
Kang, Jao Shu·shih, e Peng Te-huai. Ci 
hanno forse abbattuto? No. Peng Te­
huai ricoprì la carica di ministro. della 
difesa nazionale per sette anni e non 
riuscì a sgretolare l'Esercito popolare 
di liberazione. Numerosi uffiCÌ'ali di un 
certo rango nbn avevano speranze ap· 
pena si facevano avanti. Dobbiamo per­
mettere agli altri di dire 1a 'loro. Non 
dobbiamo agire secondo il motto -« conta 
solo quello che dico io l). Dobbiamo uni­
re - la magg.ioranza del 'popolo. Fu rag· 
giunta una decisione attraverso un pro­
cesso democratico. Ma essi dicevano ,an­
cora che non Yapprovazione. XXX disse: 
« la Cina deve conservare "l'uso della ra· 
gione, l"Esercito Popolare di tUberazione 
deve conservare l'uso della ragione ». 

Skcome queste qualità le abbiamo, Peng 
Te-huai non ebbe successo. 
_ 4) Devono avere uno stile di lavoro 

, democratko. Quando sorge un prOblema, 
devòno consultarsi con i compagni" pre­
stare una completa attenzione a-gli aro 
gomenti, e ascoltare assolutamente i 
vari punti di vista. I punti di vista con­
trari devono venire il'lustrati. Non agi­
te secondo il detto ({ conta solo quello 
che dico io ». La gente può cambiare. 
Non è forse cambiato il vecchio X? Se è 
vero che si possono addestrare i buoi 
ad arare i campi, perché non possono 
cambiare anche le persone? Ci sono 
alcune persone che non possono cam­
biare. Persone (;ome Yu Hsueh'ehung, 
Chang Po-chun, Liu Li-ming, XX, e XXX, 
nel Partito non potranno mai cambiare. 
Non fanno altro che maledire il popo­
lo. C'è anche Chen Jen-san ohe non è 
cambiato. Le varie province hanno tutte 
qualcuno che non è cambiato. FateLi 
restare così come sono, la,sciate pure 
che inveiscano. 

E' necessario unire la maggioranza 
del popolo_ Secondo il mio punto di 
vista, non è necessario espellere dal 
Partito Wu Tzu-li, dobbiamo ineitarlo 
a ravvedersi. Dol:Jbjamo unire il 95 per 

cento. Dobbiamo praticare la 
zia. Non dobbiamo considerarla sufficien_ 
te solo perché lo dico .io; non dobbia., 
mo revocare in una riunione una deci'O 
sione già approvata in una 
nione precedente. Questa è delm<JtCfiuh--

- messa in pratica. Parlare 
te in una riunione per parecchie orM 
come se la veri ti!. risiedesse solo nell( 
mie mani... Quand'ero giovane, ero 
la no nei confronti di Mao 
lo minacciavo col bastone perché 
va che il Parti,to comunis.ta non 
il tempio della famiglia di Mao. 
'do me, le sue parole a·vevano un 
logico. Il Partito comunista deve 
con uno stile di lavoro 
non può agire in base ad un 
mento di t·ipo patriarcale. 

5) _Quando si ,sono _ commessi degli 
rori, ci si deve autocri.ticare. Non 
deve pensare di essere sempre nel 
sto. Si devono avere idee relativamenm 
te meno errate. ·E' megLio dire un 'po 
meno cose sbagliate, ed esprimere ut 
po' meno wee erronee. In rapporto, ì 
bene che un comandante che combalte 
tre battaglie ne perda una e v,inca JI 
altre due, perché contInui ad essere ' ùn 
comandante... non spingetevi troppo in 
avanti a intraprendere delle lotte. Uno 
deve aiutare gli altri a correggere gli 
sbagli, basta solo che essi correggano 
i loro errori coscienziosamente. Uno non 
li deve sempre crhticare senza limite. 

I successori devono essere dei marn 
~ti·leninis-ti, devono servire gli in'teressi 
della maggioranza del 'POpolo, 
unire la magg.ioranza, devono n'v,c"'"'' 
uno stile democratico, e devono far,e 
autocritica. Ciò che io penso non 
completo, voi dovete compiere 
studi per conto vostro e farvi un picco-
lo programma. Dovete -anche educare 
dei successori. Non dovete pensare di es. 
sere i soli ad agire correttamente e pelt 
sare che ,tutte le cose che fanno gv 
altri non siano buone, come se non ci 
foste voi la terra non g,i,rasse e non 
potesse esistere il Partito. Pensate che 
alla morte del macellaio Chang si do 
vrebbe mangiare la carne di maiale con 
le setole e tutto? Non si deve avere 
paura della morte di nessuno. Quale 
morte potrebbe essere considerata una 
grande perdi·ta? Marx, Engels, Lenin, e S'U 
St<llin, non sono tutti morti? ·La rivo ci 
luzione continua ad andare avanti. Come S 
può la morte di un singolo, essere una . 
perdita così tremenda? E ' assurdo. L'uO' tlq 
mo deve sempre morire, ci sono diversi. 
tipi di morte. Alcuni sono stati uccisi dal n 
nemko; altri sono morti in incidenti . 
aerei, alcuni sono annegati: mentre nuO' rI 
tavano, alcuni sono morti di malattia, e s' 

/ al tri di vecchiaia. Dobbiamo 'Poi aggiun' s 
gere coloro che possono morire con la i'n 
bomba atomica. Dobbiamo essere pron· 
ti ad ogni momento a lasciare il nostro L 
posto di lavoro e ad avere J nostri sue C 
cessorj. Ognuno deve avere 'Pronti i sue· q 
cessori. neve avere tre file di successO' 
ri. Uno deve avere uno, due, e tre 
paia_ di mani. Non si deve avere -paura Z 
delle bufere ... 

Nelle fotO': tre 'immagini dellti manifestazione di giovedì a Roma per il 
compagne Mao 
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ieconda tappa fallimentare del viaggio afri-cano Un vergognoso articolo dell'Unità I. - . · 
,i Kissinger , • _ _ compagnI CIneSI 
llAnche lo Zambia Il PCI el ~rgentlna: dal "~o e le co~~addizioni 

. . all' estremismo" al "Meglio dell Euro-
respInge i gorilla dei guerriglieri" m:ri~~e l~:~~n~~='~~e::1~i 

le propo-ste USA fluano a dare per certa la del PCI fanno finta di non 
Sull'Unità di oggi, sotto forzi la sua posIZlone an- notizia, pure ufficialmente vedere, e sono queste con-

iI titolo "Convergenza In U ·tà / che in seguito ad alcuni non confermata, secondo traddizioni che i compagni 
Argentina contro II terro- nl venerdì 17 settembre 1976 mutamenti che, secondo cui i compagni cinesi han- cinesi additano a i proletari 
rismo e in difesa dei dirit- annunci ufficiosi, sono av- no respinto, oltre ai mes· italiani e ano stesso PCI. 

l Z 
· b b ti umani", è uscito un ar- Convergenza I venuti nella composizione saggi dei PC orientali, ano Desumere da questo che per O 1m a we :;:!~: a =li~~Oni~~ '1 ~~.lle gerarchie dell'eserci- i;aen~~s~~i fe~Trfg~~~lia~~vi. ~~l~~gt:i~~~~e i~n;è1 ;~f 

servizio da Buenos Aires. in Argentina Segni d i fastidio per aI- sionisti hanno avuto di le braccia dell'URSS, e co· 
Questa volta, l'organo del cune prese di posizione del fronte a ciò una reazione munque che non veda la 

I cO' r.loqui di Kissinger con i,1 mi­
degli ester'i zambiano non han­

pradotto . nessun palSso in avanti 
Ila di1ploma'zi.a americana in Africa 

e. 'l'incontro <li l!usaka aveva 
importanza. allClhe _se il signi­
ne v,aniva 'sminuito da;1 fal-

• .,...,o.n1·n ,dei col'loqui delHa prima tap­
'Dar BI Saalam: lo Zam'hia, in­
ha appoggiato nel corsO' de/Ba 

di Angola i fa,ntooci deWUni­
H più violentemente anti­
dei paesi ,liberi deilfMrica 
e. Bd oè anohe, -il compor-

ento nella guerra angdlana Ilo 'Con­
a, rl più disponibnle a,lIe ,Iusin­
deWoocid~nte. Con tutto questo 

!Ia 'sitp'Jazione attualle in Afirica 
~bf7'J- proprio e partire da·1 'cam'biamen­
dec~O dei Irapport-i di forza provocato 
ri~al ,ri'slJ>ltato detla guerra in Angola 

razir- 'ilmpone a tutti i paesi, aldo Zafm­
l;OelIJia, a,I,la Tanzania, al Botzwana, al 
n~~~ozambilco, paes-i certo tra ,loro di­

vilfersi ·come impostazione Ip-dliti'ca -ed 
n: eoonomvca, di fare una politi'ca di 
I~ieno appoggio all,la lotta di llitbera­

~{n'zi-one in Zimba'bwe e Namrbia. 
ensc A'riohe se 'PUò -sembrare appar·ente­
a~irmente 'un Iconl!:ros'enso, solO' runa po­
ticOlitica di ques10 tipo {di a'ppoggio 
[)rtacioè al,la 'gue-rr-a ,rivoI1uziona'ria tdi 'I i­
. berazione) può permettere a tutti 
~ e!~uesti paesi di non farlsi ,cuinvdl'gere 
-giuÌ'n un confilitto di tilpo ·regolar,e co­
menme Quel:lo angalarno, un cOIl'f.litto 'ohe 

po 
Wl 

favorirebbe ulteriormente ,la p01itica 
di eS'Pél'nsion~ontenimellto delle due 
supel1potenze USA e -UHSS nel con­
Unente iliero. Questa 'scelta poi'itica 
è condizionata fortemente all'che dal 
,rudlo dirrgente c ,he ha -avuto in tutta 
questa fase iii Mozambico rrivoluz-iona­
rio e -m IFREl:IMO: non a caso Ila R-o­
desia 'Cerca <li t -rascinare questo pae­
se in una vera e propria guer-ra di 
frontier.a. compiendo massalOri 'e pro­
vocazioni al Icomine Tra i due paesi, 
nel tentativo di kas,fol1mar-e -la ,Ioùta 
al1mata dell popdlo di Zi·mbabwe nel 
'Comi ittO' t,ra due stati. 

Kilss-illger dunque sper8'Va qualco­
sa di più degli incontri di Lusaka. 
ma si è sentito ripetere per l'-enne­
sima ,volta quello dhe ormai è di­
ventato un ritornetlo che 'I€ -sue 
orecchie di cane imperialista pl)r ilon 
vdlen'do debbono ascoltare da ttutti i 
'leader a~ritcani: pieno appog-gio alla 
~otta armata del popolo di Zimbabwe, 
se gioi USA vogliono 'la pace pos'S-ono 
solo adcett8lre i'l programma '<li llcitta 
dell,le organizzazioni naziona,liste. 

Ora -i'I s ·e-gr.etario di ·stato 'CIovrà 
r-ecarsi Ida VOI'Ister per rHerirgli <lei: 
l'insuoce5so -e cercar-e di oconcol'ldare 
con i'I -leader Ira~ista su'daflricano 'qua,l­
che scappatoia 'Che, sa'Orilfica'ndo il 
rooesiano Sm ioth , 'Salvi gli -inrteressi 
economi'ci e militari -dei ·due paesi. 
-Un tentativo -sempre più doiffiicitle. 

PC! -va al di là, ancora, contro -,I presidente Videla e per la " composta)} quanto stizzi· contraddizione che a sua 
delle già vergognose posi. incertezza della situazione ta. In realtà, a guardar be. volta separa l'eurocomuni· 
zioni assunte sull'Argenti· politica argentina sono e- ne, hanno continuato a riaf· smo dai PCI orientali, è 
na in precedenza (seccn- terrorismo mersi in commenti del fermare quella logica che segno di una profonda in· 
do le quali, In sostanza, «Wall Street Juornal", il aveva già caratterizzato Comprensione. Ed è <pro-
il paese sudarnericano sa- e ,en de,fesa giornale del monopoli USA. tutto l'atteggiamento del prio questo che sostiene, in 
rebbe sconvolto da uno AI lato di ciò c'è il fat- I loro partito dopo la morte uno stupefacente corsivo, 
scontro tra" opposti estre- -to nuovo costituito dagli di Mao, e che è una delle il "Quotidiano dei Lavora-
rnisrni », dai quali sarebbe de,- d-Ir-,tt-I scioperi verifica tesi nelle cause essenziali del «no)} tori" di oggi, nel quale si 
opportuno restare equidi- ultime settimane (special- cinese. E' finito hl tempo arriva ad affermare che j,J 
stanti). Qui si arriva, con • mente nell'industria auto. delle scomuniche e delle e- « no)} cinese al PCI sareb-
tono che, peggio che de- umani mobilistica) nonostante il tichette, dicono Pajetta, be un'occasione 'Persa per 
latorio è di aperta colla- divieto imposto dal regi- Segre, Napolitano (tacendo guadagnarsi la simpatia dei 
borazione con la giunta, a me militare. Più ancora: bellamente i'l ruolo da loro proletari italiani e francesi 
sostenere una sorta di Nostro servizio nonostante la situazione di avuto nelle passate poI emi· influenzati dal revisioni-
fronte unito _dal boia Vi- repressione e il blocco de- che e scomuniche); abolia- smo. 
dela ai revisionisti contro cretato ai salari, forme mo la parola «revisioni· E' proprio il contrario: 
l'estremismo. Ogni ulterio- nuove di lotta dei lavora- sta », cerchiamo la conci- l'interesse dei compagni ci-
re commento è superfluo. tori hanno permesso di liazione nel "movimento nesi, e di tutti noi, è che 
Ci pare comunque oppor- strappare concessioni sot- comunista internazionale ». si approfondiscano e so-
tuno offrire a tutti i com- parola d'ordine «basta con pubblico, dibatterà la to diversi titoli (tra cui In questo modo, i com· prattutto che vengano alla 
pagni a cui fosse sfuggito il sangue» mobilita ampi drammatica questione. Il buoni-mensa). menti del -PCI non fanno luce, all'interno del revisio-
la possibilità di leggersi settori della popolazione e presidente generale Vide- Si osserva - qui che, in che confermare la diver- nismo, in particolare all'in­
integralmente questa rlpu- ad essa non sono es tra- la ha inviato al semina- generale, all'estero il pa- genza di fondo tra il PCI terno dell'eurocomunismo, 
gnante presa di posizione;' nej molti tra gli stessi mi- rio un messaggio di saluto norama argentino viene e i compagni cinesi: da una le« due linee », che venga 
BUBNOS AIR'ES, 16 litari. Sono continue e di giudicato negli ambienti descritto in modo unila- parte una -concezione che chiarita fino in fondo, a 

Si va formando in Ar- rilevante importanza le di- politici di qui indicativo terale. Viene detto che mette al proprio centro la tutti i prruetari, che come 
gentina un'ampia conver- chiarazioni di settori dell' di un orientamento di set- tutti i militari sono co in- contrapposizione tra revi. non è possibile conciliare 
genza di forze, dai con- opinione pubblica contro tori militari e di governo volti nelle azioni terrori- sionismo e rivpluzione, VRSS e Cina in nome di 
serva tori moderati fino ai le diverse maniJfestazioni d voler porre fine alla sca- stiche fasciste e non vie- dall'altra un partito revi- " comuni ideali lO, altrettan­
comunisti - che vede pre- del terrorismo, contro i lata dell'estremismo di de- ne preso in considerazione sionista che - nel tenta- to è impossibi.le condliare 
senti le altre gerarchie cat- sequestri e gli arresti il- stra che mira a un regi- il rafforzamento delle po- tivo di limitare la propria )a «critica al modello so­
toliohe e degli altri credi legali. Sono frequenti gli me come quello di Pino- slzioni democratiche (an- dipendenza nei confronti vietico" con l'appoggio di 
- a favore di una azione appelli di organizzazioni cheto In questo quadro la che tra i militari). Le gior- della centrale mondiale del fatto ad una logica di ri­
contro il terrorismo di rappresentative che chia- mobilitazione ha ottenuto nate argentine trascorro- revisionismo - si dichiara spetto dell'ordine istituito 
qualsiasi ibandiera e per 'la mano alla difesa dei dirit· che venissero liberati due no nella lotta e la partita disponibile anche ad « a- a livello mondiale. Tutt'al. 
difesa dei diritti umani. . ti umani e che trovano eco ex deputati del partito ra- tra forze democratiche e prire » alla Cina, ma in no- tro che ignoraTe le contrad. 

Nei primi otto mesi di in quelle provenienti dall' dicale ohe erano stati se- forze reazionarie non è an- me del rispetto delle reci- dizioni interne aII'« euroco­
quest'anno circa novecento alto clero, da ufficiali del- questrati. Due mesi fa ciò cora decisa, affermano i proche posizioni. munismo", in sostanza, il 
persone sono morte in se- le forze armate e da per- sarebbe stato impossibile. comunisti i quali hanno Da un lato, la definizione « no" dei compagni cinesi 
guito al terrorismo fasci· sonalità di governo. Un La eterogeneità delle proposto la firma di un dell'UR'SS come uno dei può aiutare a farlo emer­
sta, alle azioni dei guer- fatto rilevante in questa forze armate spiega in par- «Patto democratico nazio. principaH nemioi dei popo. gere, a mettere sia i diri­
riglieri o per le spedizioni direzione è stata l'apertu- te il carattere contraddit- naie» che contenga alcuni li del mondo, dall'altro la genti del PCI, sia, quel che 
antiguerriglia dell'esercito. ra delle « Giornate nazio- torio degli avvenimenti. punti di consenso minimo accettazione degli equilibri più conta, gli stessi prole­
Un ' numero quasi uguale nali per i diritti umani» Nonostante l'aggravarsi accettabili da un vasto esistenti, incluso il ruolo tari che dal revisionismo 
fu contato nel 1975. La si- che durante tre mesi, nel- -della situazione, il presi- schieramento di .forze po- imperialista dell'URSS, in sono influenzati, di fronte 
tuazione 'parla da sola: la la forma di un seminario dente Videla sembra raf- litiche e sociali. nome dell'« ordine interna· alla necessità di una scelta. 

/ 

La " Proposta Lattanzio" 
ul regolamento di disciplina 

piego o la cessazione dal 
servizio a domanda, con 
diritto al relativo · tratta­
mento di quiescenza e di 
previdenza. _Gli ufficiali ed 
i sottufficiali in servizio 
permanente, vincolati a­
ferme speciali e gli altri 
militari vincolati a ferma 
o rafferma, sono trattenu­
ti in servizio per un pe­
riodo corrispondente alla 
ferma speciale o alla fer· 
ma o rafferma ancora da 
espletare. Restano in ogni 
caso salvi gli obblighi di 
leva o di richiamo. 

vraordinari di cui aH'art. 1 
del D.P.R. 24 novembre 
1971, n. 1199 sono stabiliti 
dal R.d.D. militare. 

Avverso le sanzioni disci­
plinari di corpo ·non è am­
messo ricorso giurisdizio­
nale o ricorso straordina· 
rio al Presidente della Re­
pubblica se -prima non è 
stato esperito ricorso ge­
rarchico. 

E' comunque in facoltà 
del militare presentare, con 
le modalità che saranno in­
dicate nel R.d.D. militare, 
istanze tendenti ad ottene­
re il riesame di sanzioni 
disciplinari di corpo. 

La composizione, le mo­
daUtà di costituzione, i-l 
numero, il livello degli or­
gani rappresentativi, la e­
lencazione dettagliata delle 
materie di specifica compe­
tenza di ciascuno di essi 
nonché le autorità alle 
quali accedere sono fissati 
con Decreto del ministro 
della Difesa, su proposta 
del Capo di Sta to ~agg·io. 
re della Difesa sentito iI 
Comitato dei Capi di Stato 
Maggiore, da emanare en­
tro 6 mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 30 - Il ministro 
della Difesa, entro io! 31 
dicembre di ogni anno, pre­
senta al Parlamento una 
relazione sullo stato della 
disciplina militare. 

en-
g~ 

l CI 

noo 
che 
do­

con 
ere 

ilale 

Una legge che si - richiama alla costituzione, 
ma che mantiene ampiamente le caratteristiche 

anticostituzionali e antidemocratiche 
del vecchio regolamento di disciplina 

na 'Pu1>b'lichiamo lo schema di legge (comparso 
l, e s-ul _ Quoti'diano dei l'avoratori di giovedì) SUii prin­
ijvo-citpi deMa disciplina millirt'are presentata dal mini­
~: stro de-Ila difesa a,1 consigllio dei mi nilSitri , due s~­
'uo- timane fa. Fino ad O'ggi qualunque giluailZio suNta 
ersi • P'roposta Lattanzio» era stata 'I imiltarta ' a qUe/lle 
>d~ notizi'e generali pubblicate d.a'i giornal1i dapo ~ a 
~~o- riunione del 7 se'ttembre: ri1ooiamo ai prinC'ilpi co­
l , e stituzionali, introduzione di organ'ismi di 'rappre­
lun· sentanza, revisione delle norme di-s-ciplinari. Se 
'o~ indubbiameme queste novità dimostr8'Vano come 
_tro Lattanzio e Ile geraroh'i-e avevano dOV'imo fare i 
.ue conti con l-a forza del movimento, l'a- generi~ità di 
mc' qUQ-s ,t€ f0l1mu+82ioni non permettevano di dalre un 
;:~ giudiZio prOOi-so 'stiHa -n'uova ~egge. la pubblica-

ra zione di ampi IStralci del!la « Bozza <Labtanzio" 
permette non' salo di farne un'anal'i si più appro­
.fondi-m (su cui :torneremo ne'i prossimi giomil, ma 
di apri're la diSOll'$lsione nell€ oasel'1fT1e, oltr€ ohe 
etra le forze ipO'Htiohe e .sociali, soprarotu1rt:o in 'V'i'S:ta 
del <:oordi'namen-to nazionale del 25 a Roma e dell­
f'assemblea nazionale. 

Art. 1 - Le forze ar­
mate della Repubblica so­
~o .espressione del popolo 
ltahano; esse sono al ser­
vizio dello stato. 

Missione delle forze ar­
ma te è di assicurare in 
obbedienza agli ordini ri­
ce.vuti, la difesa della pa­
tna e delle sue libere 
istituzioni e il bene della 
nazione. 

L'organizzazione e l'atti­
vità delle forze arma te si 
in~o~ano ai principi co­
stItuzIOnali e, in partico­
lare, a quelli sanciti da­
gli articoli 2, 52, 54, 97, 
98 della Costituzione. 

Ai componenti delle for­
ze armate, ai quali per l' 
assolvimento dalla suddet­
ta mìssione Sono richiesti 
sacrifici fino a quello del, 
la vita, vanno il rispetto 
e la considerazione di tut­
ti i cittadini. 

_ Art. 2 - Per l'assolvi­
mento della missione affi­
data alle forze armate, ai 
militari sono imposti con 
legge particolari doveri e 
limitazioni all'esercizio di 
taluni diritti. Allo stesso 

fine· i m1litari sono sog' 
getti alle peculiari norme 
di condotta connaturate 
alla loro condizione, sta­
bilite dal Regolamento di 
Disciplina Militare. 

In relazione ai predetti 
doveri, limitazioni e vin­
coli, lo stato assicura ai 
militari specifiche garan. 
zie. 

Art. 3 - La disciplina 
militare è la consapevole 
adesione al complesso di 
doveri che i cittadini alle 
armi assumono per adem­
piere con dignità, senso 
di responsabilità e parte'!­
ci'Pazione attiva agli ob­
blighi del proprio stato. 

Costituisce dovere fon­
damentale dei militari la 
rigorosa osservanza della 
subordinazione gerarchica 
e del principio di obbe­
dienza. 

Non si debbono esegui­
re ordini la cui esecu­
zione costituisca manife­
stamente reato. 

Art. 4 - Il Regolamen· 
to di Disciplina militare 
è approvato con decreto 
del presidente della re-

pubblica, su proposta del 
ministro della difesa. 

I militari sono tenuti 
all'osservanza delle norme 
del Regolamento di Disci· 
plina militare dal momen· 
to della incorporazione a 
quello della cessazione 
dal servizio alle armi e, 
fuori di questi limiti, 
quando vestono l'unifor' 
me. Nei limiti precisati 
al comma precedente il 
RdD va osservato inte­
gralmente quando i mili­
tari si trovano in una 
delle seguenti condizioni: 
svolgono attività di servi­
zio; sono in luoghi mili­
tari; indossano l'uniforme; 
si qualificano militari; ' si 
rivolgono ad altri militari 

Quando non ricorrano 
le suddette condizioni i 
militari sono tenuti all ' 
osservanza del RdD mili· 
tare per quanto riguarda 
i doveri al giuramento 
prestato, aUa lealtà verso 
le forze armate alla di­
gnità del grado, alla tu­
tela del segreto ed al do­
vuto riserbo sulle que­
stioni militari. L'uso del­
l'abito civile da parte dei 
militari è regolato da ap­
posite norme. 

Art. 5 - Per esercitare 
imparzialmente la propria 
missione, Ie forze arma' 
te debbono in ogni circo­
stanza mantenersi al di 
fuori delle competizioni 
politiche. A tal fine è fato 
to divieto ai militari che 
non sono in servizio di 
leva o richiamati in ser­
vizio temporaneo di iscri· 
versi a partiti poiItici, ad 
associazioni od organizza­
zio1)i che abbiano attività 
o fini politici. 

A tutti i militari è fat­
to divieto di partecipare 
attivamente a riunioni o 
manifestazioni di detti 
partiti, associazioni o or­
ganizzazioni ed a riunio' 
ni o a manifestazioni le­
sive del prestigio delle 
istituzioni o delle forze 
armate nonché di svolge. 
re propag;anda a favore 

o contro ideologie, parti­
ti, associazioni e candida­
ti politici. 
( ... ) 

I militari soggetti al di­
vieto di iscrizione a par­
titi politici ed associazio­
ni od organizzazioni che 
hanno attività o fini poli­
tici che alla data di en­
trata in vigore della pre­
sente legge vi siano iscrit­
ti, devono entro 60 gior· 
ni dalla predetta data co­
municare all'autorità dal­
la quale dipendono se in­
tendono mantenere l'iscri­
zione. 

Art. 6 - Questo artico­
lo differisce dal preceden­
te 5 A solo per i1 secon­
do comma che è riporta' 
to di seguito. 

Ai militari non in ser­
vizio di leva o richiama­
ti in servizio temporaneo 
è fatto inoltre divieto di 
partecipare attivamente a 
riunioni o manifestazioni 
di detti partiti, associa­
zioni od organizzazioni ed 
a riunioni o a manifesta­
zionì lesive del prestigio 
delle istituzioni o delle 
forze armate nonché di 
svolgere propaganda a fa­
vore o contro ideologie, 
partiti, associazioni e can­
didati politici. I divieti 
previsti dal presente com­
ma sono comunque estesi 

anche ai militari in servi· 
zio di leva o richiamate 
quando si trovano nelle 
condizioni previste dal ter­
zo comma dell'art. 4 

Art. 7 - Non sono am­
messe riunioni non di ser­
vizio nell'ambito dei luo' 
ghi militari salvo quelle 
attinenti al perseguimen­
to dei fini propri della 
organizzazione; esse co­
munque devono essere au­
torizzate. 

Fuori dai predetti luo­
ghi sono vietate assem­
blee o adunanze di mili­
tari che si qualifichino co­
me tali o che siano in 
uniforme. 

Art. 8 - I militari non 
sono titolari del diritto di 
sciopero e non possono 
costituire llssociazioni pro­
fessionali a carattere sin­
dacale né aderire ad al­
tre associazioni sindacali. 

I militari in servizio di 
leva e quelli richiamati in 
temporaneo servizio, i­
scritti ad associazioni sin­
dacali prima dell'incorpo­
razione o del richiamo, 
possono permanere asso­
ciati senza però svolgere 
attività sindacale. 

Salvo i casi contempla­
ti dall'art. 5 e al primo 
comma del precedente aro 
ticolo, i militari possono 
aderire alle associazioni 

costituite fra cittadini per 
fini che non siano vietati 
dalla legge penale. 

I militari che non sono 
in servizio di leva o ri­
chiamati in temporaneo 
servizio devono comunque 
informare l'autorità mili­
tare di eventuali cariche 
sociali ad essi affidate. 

La costituzione di asso­
ciazioni o circoli fra mi­
litari è subordinata al pre­
ventivo assenso del mini­
stro della difesa. 

Art. 9 - I militari de­
vono ricevere specifica au­
torizzazione per querelar­
si in ordine a fatti con­
nessi con il serviZIO e 
con la disciplina. 

La trattazione pubblica 
di argomenti di interesse 
militare a carattere riser­
vato è subordinata a spe­
cifica autorizzazione. 

I militari debbono in­
formare preventivamente 
l'autorità dalla quale di­
pendono del deposito di 
domande di brevetto per 
invenzioni industriali. 

Art. 11 - L'inosservan· 
za del divieto di iscrizio­
ne a partiti politici e ad 
associazioni od organizza­
zioni che hanno attività o 
fini di partito o comun­
que politici, posto all'art. 
S, comporta la risoluzio­
ne del rapporto di imo 

Art. 13 - Le sanzioni 
disciplinari di corpo con· 
sistono nel richiamo, nel 
ri mprovero, nella conse­
gna e negli arresti. 

Il richiamo 
II richiamo è verbale 
Il rimprovero è scritto 
La consegna consiste 

nella privazione della li 
bera uscita 'fino al mas­
simo di sette gg. conse· 
cutivi. Gli arresti com­
portano il vincolo di ri­
manere, nelle ore libere 
dal servizio, in apposito 
locale - in caserma o a 
bordo di nave - o nel 
proprio alloggio, fino ad 
un massimo di 15 giorni 
consecutivi. 

Art. 14 - Nessuna san· 
zione disciplinare di corpo 
può essere inflitta senza 
che siano stati preventiva· 
mente contestati gli adde· 
bi ti e siano state sentite e 
vagliate le giustificazioni 
addotte dal militare inte· 
ressato . 

Non possono essere in­
flitte sanzioni superiori a 
5 (cinque) giorni di arre­
sti se non è stato sentito 
preventivamente il parere 
di una commissione di tre 
militari di grado superiore 
a quello del mi.Jitare che 
ha <JOmmesso la mancanza. 
Il predetto militare può 
farsi assistere da un difen­
sore da lui scelto fra gli 
uffìciali od i sottuffkiali 
dell'ente cui appartiene. Il 
Regolamento di disciplina 
militare stabilisce le moda­
lità e le procedure per la 
composizione ed il funzio­
namento ddla Commis­
sione. 

In caso di necessità ed 
urgenza, il Comandante di 
Corpo, può disporre, a ti­
tolo di precauzione, l'im­
mediata adozione di prov­
vedimenti provvisori. della 
durata mas:;.ima di 48 ore, 
intesi ad isolare il militare 
che ha mancato, in attesa 
che venga definita la san­
zione disciplinare. 

Il R.d.D. militare stabili. 
sce i casi in cui possono 
essere disposte la sospen­
sione della sanzione, il COll­
dono della consegna e de. 
gli arresti, ,la cessazione di 
ogni effetto della sanzione 
dopo cinque anni di buona 
condotta. 

Art. 15 - Gli organi so-

Art. 16 - Pur rimanen­
do dovere dei capi , a tutti 
i livelli, di tutelare gli in· 
teressi dei propri subordi­
na ti e di segnalare per la 
via gerarchica ogni loro ne­
cessità, i militari ' dispon· 
gono di propri organi rap­
presentativi, aventi la fun· 
zione di prospettare le pro­
prie istanze di interesse 
collettivo alle autori tà e re· 
lative alle materie elenca­
te nell'ultimo comma del 
presente articolo. 

Gli organi rappresentati­
vi, che devono comunque 
operare nel rispetto del 
R.d.D: militare, non posso· 
no trattare argomenti atti­
nenti all'ordinamen to, al­
l'addestramen to, al-le ope­
razioni, alla disciplina e al­
!'impiego del personale. 

Art. 31 - Fino all'en· 
trata in vigore del nuovo 
Regolamento di disciplina 
militare, continua a trova­
re applicazione, nei limiti 
di cui al precedente arti­
colo 4, il R.d.D. militare 
approvato con D.P.R. 31 ot­
tobre 1964, fatta eccezione 
per ·la specie e la durata 
delle sanzioni disciplinari 
di corpo, fissate dal prece­
dente art. 13. 

Le disposizioni del secon­
do, terzo e quarto comma 
del precedente articolo 14 
e quelle del precedente ar­
ticolo 15 entrano in vigore 
con iol nuovo regolamento 
di disciplina mil.itare. 
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Napoli - La lotta contro ogni 
forma di clientelismo è l'arma 
decisiva per il rafforzamento 
. dei disoccupati organizzati 

E' morto 
il compagno 

HComo" 
E ' morto in un inciden· 

te sul lavoro a Sezze ro' 
mano dove si trovava àn 
trasferta iI compagno Ser­
gio Scovenna detto « Co­
mo » di anni 29 di Broni 
WV). Lo ricordano con af­
fetto tutti i cOmpagni di 
Lotta Continua della pro' 
vinda di Pavia_ 

AVVISI AI ' 
COMPAGNI Sta avendo seguito la denuncia lanciata da Lotta Continua e dal Quotidiano dei Lavoratori 

nei confronti delle segreterie confederali e delle segreter~e dei partiti. COMMISSIONE 
REGIONALE SCUOLA " consigliere di ç>P subordina al rispetto degli accordi sulle assunzioni il proprio sostegno 

alla giunta di Valenti. Un comunicato della nostra federazione napoletana Og~i a Bari in via Ce­
lentan? 24 alle ore 16,30 
partempa un compagno 
detla Commissione Nazio­
nale Scuola. Odg: semina­
rio naziona'le sulla scuola. 
Devono par.tecipare i com­
pagni di Lecce, Brindisi, 
Foggia e Monte ' S. An­
gelo. 

NAPOLI, 17 - Mentre i 
disoccupati continuano a 
mantenere il presidio del 
la tenda a largo Carità, e 
mentre le liste nuove toro 
nano ad organizzarsi, a Na· 
poli qualcosa si sta ·muo­
vendo anche in seguito al­
la denuncia di clienteli· 
smo, landata a pieno ti­
tolo da Lotta Continua e 
dal Quotidiano dei Lavora­
tori, nei confronti delle 
segreterie confederali na­
poletane e dèIle segrete 
re dei partiti. Se ne parla 

molto anche tra i compa· 
gni del PCI, . increduli, al 
festival dell'-Unità. 

Il consigliere di DP Va­
squez presenterà un'inter­
rogazione nel prossimo 
consiglio comunale in cui 
DP subordina il proprio 
appoggio alla giunta alla 
esplicita . denuncia della 
manovra clientelare e al 
rispetto degli accordi che 
i disoccupati avevano im-

. posto a Bosco a suo tem­
po. Lotta Cbntinua, in Un 
comunicato della segrete-

ria chiede in proposito l' 
invalidazione del concorso 
e la . precisa garanzia oh~ 
gli 87 aggiunti a,l concorso 
vengano cancellati e che 
ad essere assunti siano i 
primi 163 disoccupati delle 
liste ECA aventi diritto. 

Il compagno Vasquez, in­
terroga il sindacato e l' 
assessore competente per 
conoscere quali sono i cri­
teri e i modi con i quali 
si sta portando a termine 
il concorso per 163 appli­
cati al comune di Napoli. 

Tale richiesta - spiega 
l'interrogazione - è mo· 
tivata dal clima di males­
sere e preoccupazione che 
in questa fase ha investito 
il movimento dei disoccu­
pati organizzati. 

Dopo aver denunciato il 
non rispetto degli accordi, 
chiede se l'amministrazio­
ne è in grado di garantire: 

1) che l'allargamento del­
le prove ad altri 87 con­
correnti sia ·dovuto solo 
ad obblighi di legge; 

Ora vogliono far 
passare Margherito 

per matto 

2) che gli 87 siano stati 
scelti secondo l'ordine e­
satto delle . graduatorie 
consegnate in prefettura e 
che tantomeno vi sia qual­
cuno di nessuna lista; 

3) ohe gli esclusi non 
vadano a cos ti tu ire una 
graduatoria 'preferenziale 
che nel giro di qualche 
mese si pretenda di fare 
assumere· in altri modi; 

4) che siano accertati 
direttamente dall'ammini­
strazione e provati i re­
quisiti (soprattutto di bi­
sogno) ·dci sclcziuliati. 

Vasquez infine fa presen­
te « che una chiara e po­
sitiva risposta ai suespo 
sti interrogativi è condi­
zione inderogabile perché 
il sottoscritto, come rap­
presentante di Democrazia 
Proletaria, possa garantire 
la conferma della fiducia 
alla giunta di sinistra »_ 

P ADOV A, 17 - L'interro· 
gatorio di Margherito si 
era praticamente conclu­
so con una affermazione 
del PoM Attuardi che ave· 
va lasciato a bocca aper· 
ta giornalisti ed avvocati 
«dimostrerò inequivocabil. 
mente sulla base dell'art. 
89 l'irresponsabili tà delle 
dichiarazioni di Margheri­
to» tutti vanno a vedersi ' 
i codici e cosa ci trovano 
sotto questo articolo? «la 
semi infermità mentale ». 
Attardi quindi vuoi far 
passare Margheri to per 
matto! 

[Interrogano poi la guar­
dia Raffaele, un teste d ' 
accusa che dichiara di es­
sersi sentito dire dai due 
agenti imputati: «oggi noi 
portiamo una lettera il 
Lotta Continua », chissà 
perché l'avrebbero detto 
proprio a lui che non lo 
conoscevano, che faceva 
parte di un'altra compa­
gnia, che è risultato poi 
essere un psicopatico, un 
depresso. 

Dopo l'interogatorio di 
altri due agenti imputati 
{che sono risultati palese­
mente estranei al fatto 
che viene loro imputato, 
l'aver consegnato la lette­
'fa a Lotta Continua) co­
mincia tra lo sbigottimen­
to continuo e l'ilarità pro­
fonda del pubblico questa 
mattina la sfilata dei testi 
di accusa, tutti «sanissi­
mi» per la corte, contro 
ogni evidenza dei fatti. Si 
comincia lo spettacolo con 
l'entrata in scena del bri­
gadiere in divisa «Muso­
lino» {un discendente di 
terzo grado del suo si­
curamente migliore ante­
nato): conferma tutte le 
accuse al capitano Mar­
gherito e si distingue per 
la acutezza e l'intelligen­
za delle sue affermazioni: 
«io sono apolitico, ma se 
devo passare. notizie le do 
ai giornali moderati, non 
a quelli di sinistra per 
esempio l'Unità o Lotta 
Continua perché ci tirano 
pistolettate, è successo a 
me personalmente l), chie­
de l'avvocato Malagugini: 
« quando l'Unità avrebbe 
tirato pistolettate contro 
di lei? ». « Per esempio a 
Treviso, ma io non c'ero.". 

E' la volta di Ba ttistini 
che ' con la sua deposizione 
rivela in effetti si che fa­
ceva all'interno del secon­
do celere che faceva atti­
vitàsediziosa, -ma a destra. 
Il Battistini risulta esse­
re uno dei 12 firmatari di 
una lettera inviata al Re­
sto del Carlino a difesa 
del secondo celere df Pa­
dova «Visto che tutti scri· 
vevano, si erano detti al­
cuni gladiatori, scriviamo 
anche noi!» Alla doman­
da '" Ma allora avete fatto 
delle riunioni!» Questo sl 
impaurisce e dire « No, no, 
uno lo diceva all'amico, 
questo lo diceva al suo 
amico, e via così dicendo ». 
« Ma allora ohi ha fatto 
la lettera?» (,si tratta di 
una missiva forbitissima e 
curatissima nel modo e 
nello stile) « L'ha battuta 
a macchina risponde il 
Battistini il Gugliette l). Ma 
chi "l'ha sçritta l) . « Ognuno 
di noi scrisse un foglietto 
a casa sua e poi il Gugliet­
ti batté tutto a macchi­
na »_ « Quale era il suo 
testo?» «Ma, non 'so, non 
ricordo, ecc. ». 

'Dimenticavamo di dÙ'e 
che tutti questi fedelissi. 
mi parlano .prima o dopo 
del Cap. Montalto; che li 
avrebbe aiutati a scrivere, 
con iiI quale avrebbero fat­
to riunioni, che Ii isp.ira· 
V'a ecc. ASlpettiamo ora di 
sentire la deposizione di 
questo -oo.pi1am.o perché 
siamo curiosi di vedere se 
anche per la destra Soi ar-

MILANO: Gomma plastica 
MHano, domenica 19, al­

le ore 9;30 in via Vetere 
3, zona Porta Ticinese, 
Coordinamento Unitario 
Gomma - Plastica . per ]' 
Alta Italia. 

L'assemblea è convocata 
da ;OP. Sono particolar­
mente invitati a partecipa_ 
re i compagni di Milano, 
Torino, Trento. 

Per i compagni di To' 
rino l'appuntamento per 
la paTtenoza è a,l'le ore 7,30 
da Corso S. Maurizio 27. 

ri.verà all'incriminazione 
per atti·v.ità sediziosa, da­
to che ormai - nei loro 
confronti . - è ,pratilCamen­
te provata. Nella mattina­
to3 di oggi è stato inter­
rogato anche il cOmpa­
gno Mario Breda; respon­
salbile delola_ selde di Pa­
dùV13 di LC il quale ha ne­
gato di aver ;r:icevuto la 
lettera apparsa sul gior­
nale ed· ha IDvitato la cor­
te a 'rÌlVolgersi direttamen­
te al diorettore di Lotta 
Continua a Roma. Cosa che 
la corte si guarderà bene 
d~1 fare. Gli interrogatori 
proseguono oggi pomerig­
gio. 

La segreteria provincia. 
le di Lotta Continua di 
Napoli ha emesso intanto 
il seguente comunicato: 

« Sull'assunzione al co­
mune di Napoli di 163 im­
piegati presi dalle liste 
dei disoccupati organizzati, 
è scattata un'operazione 
clientelare che ha visto di­
rettamente coinvolti i sin­
dacati e i partiti, dal PCI, 
alla DC, al MSL Al con- ' 

Alla manifestazione di Padova 
sindacati vietano la parola 

ai militari democratici 
'PADOVA, 17 - Si è te­

nuta a Padova la manife­
stazione indetta dalla 
CGIL-CISL-UIL, per il sin­
dacato di PS a,Ila presenza 
di appena 500 persone. La 
presidenza ha rifiutato di 
concedere la parola ai rapo 
presentanti dei militari de. 
mocratici (sottufficiaIi, sol­
dati, CdF) che riempivano 
metà della sala. 

Rinaldo Scheda, nel suo 
Intervento di apertura, an­
che commentando l'arre­
sto e il processo a Mar­
gherito, non si è avventu­
rato in nessun modo a e­
sprimere un giudizio sul 
governo, inventandosi in­
terventi di apertu:ra nei di­
scorsi di Cossiga. Scheda 
non ha risparmiato borda­
te critiche nei confronti di 
chi « mette troppa carne al 
fuoco» delle rivendicazioni 
(e qui l'accenno a Marghe­
rito era evidente). 

«Su alcuni di questI 
punti Franco Fedeli ha re­
plicato non senza una pun­
ta di asprezza quando ha 
richiamato il «compagno 
Scheda» a non sottovalu­
tare la contraddizione tra 
l'atteggiamento che nella 
stanza del tribunale di Pa­
dova stavano tenendo nei 
confronti di Margherito e 

le dichiarazioni di « aper­
tura » che il governo ha 
fatto. Ha attaccato poi a· 
pertamente i falchi neri del 
Viminale, di cui Cossiga è 
responsabile, come i man­
danti diretti dell'arresto di 
Margherito e di tutti i casi 
di repressione della poli­
zia, e ha rivendicato la ne­
cessità di una seria epu­
razione, perché « il compa­
gno Soheda sa ·bene che u­
na buona riforma, anche 1'3 
più buona, non può esse­
re gestita dai falchi neri! ». 

Nell'intervento di Balsa· 
mo per il PSI, c'è da sot­
tolineare soprattutto la ri­
chiesta finale che vede un 
impegno del PSI per « una 
legge dello stato che so· 
spenda tutte le norme del 
regolamento di drlsciplina 
militare che impediscono 
ai diversi interessati (poli­
ziotti e militari in genere) 
di ruunirsi per discutere in 
merito alla riforma del 
corpo, e del nuovo .regola· 
mento ». L'ultimo interven­
to del capitano di PS Affi. 
brosini è fatto a nome del 
coordinamento regionalé 
per il sindacato di PS a­
veva due elementi sostan­
ziali : l'attacoo a Cossiga e 
l'dmpegno comune con gli 
altri militari nella battaglia 
contro Lattanzio. 

corso sono stati chiamati 
a par:tecipare, oltre a 163 
disoccupati delle prime li­
ste (i 700 di Vico 5 San­
ti e la « 14 luglio », altre 
87 persone, unicamente sul­
la base della lottizzazione 
dei posti e contro il crite­
rio cronologico stabilito 
dalla massa dei disoccupa­
ti organizzati. Questa ma· 
novra va energicamente re­
spinta per tre motivi di 
fondo: 

1) perahé è tesa a rei n­
trodurre il clientelismo, ra­
dicalmente messo in di­
scussione dalla formazione 
e dallo sviluppo del movi­
mento, come via più bre· 
ve per arri vare al posto 
di lavoro: nega cioè il 
principio stesso della lot­
ta collettiva, su cui, per 
la prima volta in Italia, i 
disoccupati si sono orga­
ninizzati in forma stabile. 

~) Perché crea un pre­
cedente pericoloso e facil­
mente ripetibile, con la co­
pertura stessa delle leggi, 
andhe per i prossimi posti 
di lavoro. 

3) Perché proprio sull'in­
tesa dei sindacati e dellc 
forze politiche, operata 
sulla pelle dei disoccupati 
organizzati, si fonda la le­
gittimazione all'intervento 
repressivo del governo, 
che solo pochi giorni fa , 
è costato al movimento 12 
arresti. 

,Per questo noi pensia­
mo che, al di là delle de­
nunce, spesso vigliacche e 
strumentali, come quella 
dei .fascisti, sia nece~sario 
prendere immediatamente 
decisioni concrete. 

Chiediamo che la giunta 
Valenzi convoohi subito su 
questo aI1gomento un con­
siglio comunale pubblico, 
all 'interno del quale sia­
no prese le seguenti mi­
sure: 

a) cancellazione degli 87 
aggiunti al concorso e in­
validazione dello stesso, 
con la precisa garanzia 
che i 163 posti di impiega­
ti comunali vengano im­
mediatamente assegnati ai 
163 disoccupati organizza· 
ti in possesso della ter­
za media, presi in ordine 
cronologico dalle liste: 
queslu, in base ali 'aecunlu 
Bosco del 3 marzo, che 
permette, come norma 
transitoria, l'abolizione dei 
concorsi per i disoccupati 
organizzati. 

b) Garanzia concreta dei 
1.000 posti negli appalti co­
munali , sanciti dall'accor­
do Bosco del 19 giugno 
scorso. 

·Chiediamo inoltre che l' 
appoggio del consigliere di 
Deinocrazia Proletaria alla 
giunta di sinistra sia su­
bordinato all'assunzione e 
al rispetto di queste mi­
sure contro ogni forma di 
clientelismo che rompe e 
indebolisce il movimento 
dei disoccupati or:g.anizza- ­
ti ». 

VENETO · 
COMMISSIONE 
REGIONALE 
OPERAIA 

Sabato ore 15 a Mestre. 

ROMA 
ATTIVO 
LOTTE SOCIALI 

Lunedì ore 18,30 in via 
degli Apuli attivo commis­
sione 'lotte sociali. Odg: 
proseguimento del dibat­
tito sul partito e la milj­
zia politica, inizio discus­
sione sul programma pro­
letario e giunta di sini­
stra. 

TOSCANA 

Coordinamento regionale 
Ospedalieri 

Martedì 21-9 , ore 16. nel­
la sede di via Palestro, Pi­
sa. O.d.g.: Proposte_ di in­
tervento in vista del rin. 
novo contrattuale. Devono 
intervenire i compagni del­
le sedi di Firenze, Siena, 
Viareggio, Carrara. 

Venerdì 17: alle ore 17 
comitato provinciale a via 
Stella 125. Odg: lotte ope' 
raie e situazione politica. 
L'atti'Vo di Pozzuoli è rin­
viato a martedì. 

RIUNIONE NAZIONALE 
DEI LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

A Firenze, via Ghibelli­
na 70 rosso, lunedì 20 alle 
ore lO, per coordinare l'in­
tervento su: diciassettisti, 
precari e disoccupati della 
scuola. Tutte le sedi devo­
no partecipare. 

ROMA 

Seminario nazionale 
sulla scuola 
26-27 Settembre 

In preparazione del sc­
minario si devono tenere 
ri'unioni i·n tutte le re' 
gioni; per concordare la 
partecipazione di ' un com­
pagno dal centro i respon­
saJbi.1i dei capoluoghi di re· 
gione devono telefonare al· 
la Commissione Scuola 
Nazionale. Inoltre dovrà es­
sere comunicato al più pre­
sto i,l numero dei parteci­
panti al seminar·io, in modo 
da p~rmettere di ·fissare i 
posti-Ietto. 

Contributi collettivi o 
indi,viduali, verbali di riu­
nioni·, documenti:, ecc. van­
no spediti sollecitamente 
per consentirne ,la pubbli­
cazione prima del semina· 
rio. 

Oggi a Milano 
-manifestazione 

per l'aborto 
L'assemblea naz)iona,le del Coordilnamel1-

to .dei con'sulto,ri e co'llletlivi femmin1i'S,ti con­
voc'a pe,r sahato 18 settemhre e,Ile o're 15 
in pioazza Fontana 8 ' M1)lano una man'ifesta­
z,ione pe'r -l'aborto . l'ibero, gra1l:uito, ass'isti,to 
su delCi-s'ione de,l'la donna e per riospondere el­
le nuove vio'l·enze contro le donne a f:i.renee 
e a Seveso. La man'ifestaz'ione avrà a:1 suo 
int'erno una pres'enza orga,nizza!l:a. l1el'l'a zona 
di Seveso con modaH,tà da defi,ni're, pe'r ma­
lizzare un momento dì 'incontro e di IOItt-a co­
mune con ·Ie donne oo'lpite d~I'la Vliolenza del­
la H oche , delha diossina, dei mediai anti,abor-
1'iosil'i, di 'Una ,increchbi+e oampagna antiabor­
tista -che vuol'e co.lpire in ·Ioro. iii diriouto di 
tutte Ile donne a di,S'porre del prOlpl1io corpo 
e deltla mwernità. 

E' co.nvooata una pros,sima ritmi·one e Ca­
l'enzalno (Fi'renz,e) io! 2 o.ttobre sui problemi 
del·la pr,atioOa del'l'aborto autogestito e dei 
co.nsul~ori. Il ooor.dinamerrto si f",ilconvoaa il 
13-14 novembre a Napol,i per svi'luppa're ila 
djlsouslS'ione sul rapporto d on na..Jses su a'l ità­
matemità, su'l 'rapporto 'con l,e 'i sl'iotuzion i e 
suW'81ndamento dena lotla per l'abo.rto ,llibeoro 
gratu'ioto e aS'S'istil\:o. 

DALLA PRIMA ' PAGINA 
FABBRICHE 
da nessuna parte. Rimane 
qui vicino al suo posto di 
iavoro. Se le baracche fos­
sero state collocate in tem­
po, come promesso, nessu­
no se ne sarebbe andato 
via: Per salvare il posto di 
lavoro, bisogna avere le 
baracche subito. Non pos­
siamo trasferirci a Lil?flla­
ho, non possiamo fare 8 
ore di lavoro e poi altre 
4 ore nelle corriere. Sa­
rebbe una cosa i.nsopporta· 
bilie_ Bisogna avere le ba­
racche subito», dice un o­
peraio di Osoppo. 

Tutto il gruppo sottoli· 
nea posi ti·vamente questa 
proposta. « Quattrocento 
dipendenti sono rimasti 
senza casa dopo le scosse 
di sabato e di ieri e anche 
coloro che, per fortuna, la 
casa l'hanno ancora iln pie­
di non ci vogliono entrare. 
Riparare le case è i.nutile 
dopo quello che è succes 
so. In quindici , venti gior­
ni "bisogna che ci vengano 
date le baracche, perché le 
nostre donne e i nostri 
bambini hamno bisogno di 
un tetto sicuro e non pos­
siamo, lontani gli uni dagli 
altri, vivere nella preoccu­
pazione costante di quello 
che può essere successo ai 
propri congiunti. Baracche 
subito, non tende, perché 
quelle ormai sono tutte 
marce dopo le piogge che 
ci sono state. Gli operai 
devono vivere tranquilli, 
con la famiglia vicino »; 
aggiunge un operaio di 
Gemona: « Se la popola 
zione di Cornino avesse a 
vuto la baracca, non se ne 
iarebbe andata via. Oggi 
quasi tutte le farriiglie so­
no a Lignano e Grado. E 
hoi come ·facciamo ad an­
dare su e gill? No, non è 
possibile ». 

Interviene un altro ope· 
raio visibilmente incazzato: 
« Mandare · la gente a Li­
gnano, nel modo in cui è 
stato fatto è un modo co· 
me un altro per lavarsi le 
mani, per non affrontare i 
problemi e fuggire dal·le 
proprie responsabilità. Noi 
non dobbiamo pagare gli 
sbagli' degli altri ». 

Dalla discussione risulta 
che il problema cen trale 
oggi per gli operai è quel­
lo delle baracche. La zona 
indusmiale di Rivoli, di O­
soppo, che impiega più d-i 
mi·l·le operai è completa· 
mente deserta. 

Attaccato al vetro della 
portineria deIJa Fonderia 
Pittini un cartello che in· 
dice la riunione di tutte 
le maestranze per venerdì 
alle ore 15. Quanti si pre· 
senteranno? Alle Solari di 
Artegna si sono riaperte 
le ferite del 6 maggio. La 
maggioranza degli operai 
è costituita da donne. Ora 
questi sono tutti partiti 
con i figli per Grado e 
Lignano. Come faranno 
qùeste donne a riprendere 
il ·Iavoro, a sobbarcarsi 0-

~ni giorno 4 ore di trasfe­
rimento? Se si vuole che 
rj])l<lllg<lllO pcrlolliello in"l­
lerati i tivelli occupazio· 
nali per il terremoto, se 
non si vuole incrementare 
ancora di più la disoccupa· 
zione, bisogna che entro 
termini brevissimi (15-20 
giorni al massimo, secondo 
l'indicazione dell'operaio 
della Snaidero) vengano 
messe a' disposizione le ba. 
racche. Ancora una voi ta i 
èolpevoli ritardi della giun­
ta regionale, le manovre 
~peculative dei padroni del 
çORIF (Consorzio Rico­
struzione Friuli), la politica 
clientelare della Regione 
riguardo alle commesse 
delle baracche, il mancato 
precettamento di tutte le 
imprese e il mancato intero 
vento massiccio dei mili· 
tari, nonostante le ripetute 
pressioni delle popolazioni 
per il loro utilizzo, si sono 
rivelati essere un diretto 
attacco ai livelli occupazio­
li , alle condizioni di vita 
uei lavoratori, un incentivo 
Criminale alla emigrazione 
di massa. 

MOBILITAZIONE 
perpotenze imperialiste. 
Tutto questo però non è 
sufficiente. 

Occorre che alla manife­
stazione del 25 si arrivi 

mento dell'OLP da parte 
del govenlO italiano. 

Dovunque bisogna soste· 
nere e promuovere l'orga· 
nizzazione di comitati loca· 
li che coinvolgano quelle 
forze come la FLM che han· 
no già dato la loro adesione 
al comitato nazionale, rac­
cogliere adesioni, reali e 
non formali, alla manife­
stazione nazionale del 25. 

Quello che ci viene ri­
chiesto è un grosso sfor­
zo al quale però, come ab­
biamo dimostrato anche 
in passato, siamo in grado 
di far fronte con l'energie 
e la creatività di tutti i 
nostri compagni. 

I compagni palestinesi e ' 
libanesi hanno più che mai 
bisogno di una azione ef­
ficaçe sul governo italiano 
affinché si impegni concre­
tamente per il ritiro delle 
truppe siriane dai Libano, 
cessi la ' sua complicità con 
il massacro, perché i sin­
dacati, il PCI siano chia­
mati ad assumersi le pro­
prie responsabilità di fron­
te a questo governo delle 
astensioni. 

'ISRAELE 
il famigerato Shamun al 
ministero della difesa. 
questo mentre Karame è 
in missione diplomati'ca 
al Cairo! E' una mossa 
assurda ancbe dal punto 
di vista costituzionale, ma 
molto logica se vista al­
!'interno dci disegno di 
ipotecare pesantemente 
con delle posizioni intran­
sigenti la salita al potere 
di Sar k.is del 23 settein­
bre e gli stessi. colloqui 
del Cairo. Lo stesso si­
gnificato offens.ivo !deJoIe 
dicl1iarazioni di Gemaiel 
capo del partito falangi­
sta al Cairo, riportate con 
grande 'pompa dai quoti­
diani israel·iani . « Il Libano 
non può sopportare 500 
mila palestillesL Con degli 
assassini, dei ladri e dei 
criminali i sermoni e i 
consigli non servono a 
niente. Non resta che usa­
re la forza. 

Sembra dunque fragite 
la possibiLità di arrivare 
al 55° cessate il fuoco, 
nonostante voci insistenti. 
Non sembra sufficiente il 
dato del calo dei combat­
timenti . Troppe volte la 

continua da pago 3 

per il Socialismo, che so 
no all'oscuro di questa vi­
cenda. Speriamo che il 
compagno Mo-Hnari della 
Federazione Milanese del­
l'or,ganizzazione comunista 
Avanguardia Operaia ver­
rà pubblicamente a 
smentire il contenuto di 
queste gravissime insinua' 
zioni di fronte a tu'tto 
il movimento di lotta per 
la casa facendo fallire que· 
sto tentativo di divisione 
del movimento. 

TI « Centro organizzazio­
ne senza casa» ribadlisce 
icomnnque \'inaccetta~i1i­
l~\ di quesle lesi e l a de­
terminazione a s.egui.re la 
linea delle requisizioni po­
polari come primo mo· 
mento di lotta alle immo· 
biliari e al progetto cùi 
equo canone del governo 
Andreotti. 

Centro organizzazione 
senza casa 

UNA tETTERA 
DEL COM'PAGNO 
MOLINARI 

Cari compagni, nell'arti­
colo di oggi {venerdì 17 
settembre) suJ.la occupazio­
ne delle case a Milano, 
fate intendere dei presunti 
accordi intercorsi tra me e 
il sindaco circa la «prio­
rità da dare ad un certo 
numero di famiglie, ecc. ». 
A parte il fatto che dal­
l'articolo sembra che si 
voglia lasciare Ì<ntendere 
operazioni clientelari, a 
parte il fatto che il buon­
senso e il comportamento 
comunista avrebbe dovuto 
suggerirvi di informarsi 
prima presso il sottoscritto 
(e di non prendere perciò 

. per oro colato le dichiara­
zioni del sindaco) avreste 
dovuto prendere atto delle 

mischia. SI e improv,i 
mente raaccesa, e le f() 
popolari hanno la f~ 
per poter proseguiTe 
guerra. Il fatto del gJ 
no resta ·però la 
del conflitto a fuoco 
falangisti e i miliziani ( 
l'esercito pri,vato di Fr 
gie (guardiani del la,j 
pare che siano durant 
lungo p.iù che in pass; 
nel villaggio di Ghe\ 
a 73 km a nO'fd di l 
ru t. Sono la consegut 
del colpo di testa de!: 
capo di stato, ma a~ 
di divisioni interne 
campo della destra. 

La Falange deve far, 
conti con il continuo; 
nare della base di ma 
cristiana (nella sco 
settimana si è svolto 
primo congresso unite 
di crìstiam.i progress 
cui hanno partecipato 
delegati provenenti 
ogni parte del paese. 
inLe. 

TENDOPOLI 
diaco; Alfonso Gru'di 
morto all'ospedale di, 
rizia; Caterina Zahi~ 
morta all'ospe.dale di ( 
mons, per colla'S'so can 
circd1ator·io; Giulio p: 
40 anni, Ricoal1do Asser 
39 anni, Andrea Asser 
10 anni, di MoIJJte Bav! 
presso FOTni di Sotto,; 
volti da una rfimna; è III 
to ·st.a.mane anche i,l la 
n>are A:Lbino Crepaldi 
20 anni, di Por-to T( 
(Rovigo). 

Il giovane m~l1tJare tiiH 
va, La mattina del 15 I 

. tembre, durante la te e 
scos..sa di terremoto, a\'d e 
tita -i'n tutto i,l Veneto, 
le 11 ,21, era stato pr 
dal panico e si .era lan ' 
to dalla finestra del cW. 
doio che immette po.i 
le camera te_ to 

Il Crepa'ldi aveva rijte, 
tato un. gra·ve t.rauma 
cui eTa ·S'tato prima 
tato all'Ospedale al 
del L~do di Venezia, 
si . trova la caserma "' 
glielmo Pepe l), sede a 
reggimento ~agunari ,sta 
renissima », e poi 
to d'urgenza . a ... ".,..,"",.~vu' ., 

n giovane militare è 
masto in coma senza 
prendere conoscenza 
oa 48 ore. 

posizioni che io e la 
orgpnizzazione, a 
preso in merito alle 
pazioni. Per vostra 
quillità vi invio LUIllI.Hl"", 

le posizioni che 
so non solo al ;>lllua,\..v, 
a tutta ,la 
14 settembre, a 
una lettera aperta ed 
-i nterpellanza: altro non 

Sarebbe bene che i 
pagni di Lotta 
rettificassero la loro 
zione, e pubblicando 
sta lettera si 
semmai nel merito 
nostre reali proposte 
tiche esrresse negli ~ 
documenti. 

Al sindaco Tognoli) 
all'assesore Cuomo, 
all'assessore Tacconi. 

MILANO, 14 - La 
stione della casa è di 
vo all'ordine del 
nella città, in tutta 
drammaticità ed 

Mi .permetto, 
di solleci tare la 
Ulna urgente e 
ziativa in ai 
alloggi sfitti gestiti 
commissioni casa di 
Chiedo a questo 
che vengano rotti 
indugi che rischiano 
nificare il ,lavoro di 
anno e che si 
necessità di 
per zona le 
l'inserimen to 
second'o la 
della commiss 
gnazioni alloggi. \_,JJI"'C'vn 

fine che si chiarisca 
sia finito il mi.liardo 
ziato in bilancio per le. 
.quisizioni, e ohe la o 
bera per le commissl 
casa venga al più prt 
resa operante. 

Per Democrazia Prolet. 
Emilio Mo", 

con ancora maggiore deci­
sione, che questa manife­
stazione sia grossa nume­
ricamente, ma che soprat­
tutto riesca a incidere p0-
liticamente e serva alla 
lotta che i combattenti pa· 
lestinesi e libanesi stanno 
affrontando per respingere 
sia a livello militare che 
politico le manovre della 
destra reazionaria e degli, 
invasori siriani. 

chi ci finanzi 

Il Comitato che persona- f 
lità politiche democratiche ~ ­
hanno formato a Roma e./· 
che ' ha preso l'iniziativa 

(periodo 1-30 settembre) 

di promuovere la manife­
stazione del 25 - manife­
stazione a cui hanno già 
dato la loro adesione tutte 
le forze della sinistra ri­
voluzionaria - è un impor 
tante strumento per esten­
dere e allargare l'adesione 
intorno alla piattaforma 
politica su cui la manife­
stazione è convocata e al 
cui centro ci sono la ri­
chiesta di ritiro degli inva­
sori siriani e il riconosci-

SEDE DI BERGAMO 
Nucleo centro: La Fede­

razione 14.000; Sez_ M. En: 
riquez: Roby, Rubert , Coc­
co 15.000; Sez. Seriate: I 
cOlTIpagni 30.000, Piero 20 
mila, Adele 1.000, Giulw 
2.000, Operai 'FTALITAL 
5.500; Sez. Val Brembana: 
Pietro 10.000, GiancarJino 
1.000, Bepi 1.500_ 
SEDE DI PRATO 57.000 
(segue lista). 

SEDE DI BARI 
Sez. Altamura: Racl 

dai compagni 15.000, J 
colti alla Pollice 2500· 
CONTRmUTI 
INDIVIDUALI di 

Simonetta - Roma 1 
T. A. - Piovene R. 
Nardane Franco {FR) ~ 
Totale 211' 
Totale precedente 17321 

-----" 
Totale compless_ 17.521 
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